
             

        

  

na 
TO 

E; 
A, ® 

o) DI 

sso 
“Wroto fa sempre bene per chiari 

ida 
e 

OG IV N. 53. Conto corrente con la Posta Venerdì 3 Marzo 1922. 
  

  

‘ ABBONAMENTI 

Anno L. 50, Semestre L. 25 

Trimestre L. 13.50 

|, Per cambiamenti d'indirizzo L. 1 

Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 

| Direzione ’e Amministrazione 

|'Via Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2.52   quotidiano dei popolari friulani 

    

i 
L a   ii 

Mera 

Manin 8 (Telefono 3-66)..- Udine. 

CIA 

inserzioni sì ricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana, Via 

INSERZIONI . 

Prezzi per ogni millimetro di al 
tezza: Nella pubblicità occasionale 

-finanziaria; pagina di testo L. 0.75 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità. in abbo- 
namento pagina di ‘testo Li 0.50; Cro- f 
naca Lil=" Mortuari L. 0.75.   

LOMICLAÌ AL A Di 

    

acta prende possesso 
del. Ministero T. L: 

© ROMA, 2 — Questa mattina il pre- 
Sidente del Consiglio dei Ministri s1 è 
recato alle sede del ‘Mipistero delle 
Terre. Liberate per prendere posssso 
del suo ufticio di. Ministro ad. interum. 

E’ stato ricevuto dall’on, Raineri mi 

Mistro uscente e dall’on. Merlin. sutto- 

Segretario confermato in, carica, L'on. 
Raineri, dopo esposto time lucida sintesi 

ln stato dei servizi, gli ha presentato 
capi degli uffici, L'on. Facta si è com 
iaciuto vuvamente idella vasta e me- 

avieliosa opera di ricostituzione delle 

terre devastate dalla gwerra progredi- 
in più che in ogni altro paese di Eu- 
"opa attribuendonie ‘primeipalmente il 

merito alla azione. sapiente, amorvsa; 
tenace dell'on. Raineri, azione che egli 

ha detto di volere proseguire con amore 
then fmmutato e con la. cooperazione 
che l'on. Merlin avrebbe prestato a lui 
così effcacemente come l'aveva data: al 

Suo, predecessore. i 
L è... ; 

vo 4 saltito’ di ‘Facta 
I i 

lalle' Terre: Liberate' e °R. 
: ROMA; 2. — Il presidente del iconsi- 
glio .e-ministro interinale: delle. Terre 
liberate; l’on; Facta.ha inviato ai com 

| Inàssari generali. civili. nidlla. Venezia 
Giulia. e ‘Tridentinia, ‘ai prefetti delle 

provincie, di Belluno, Treviso, Udine, 
Venezia e- Vicenza; al commissariato 

Deve; riparazioni danni dj guerra in 

| Treviso agli intendenti, di finanza di 
Bellunc, Treviso, Udine, Venezia e Vi- 
cenza, al presidente dello Istituto. Fe- 

derale. di Credito per il risarcimento 
delle. Venezie in Venezia la seguente 
Circolare: 3} 1 i 

Nello assumere ‘la: direzione ‘interima- 
le. ac]. ministero per le Terne Liberate, 
Sulut,y le autorità ed il popola delle tre 
Venezie «da cui attende fiduciosa e sa- 
biente cooperazione alla azione e con 
Unmutato. onore e cin crescente energia 

il governo intende proseguire per: com: 
Pletaro rapidamente la. ricostruzione 
Gelli Terre devastate dalla guèrra. 

6 oral ja 

|-D propositi: dell'on.- Facla 
Conferenza. di Genova e-lavorì prlamentar 
ROMA 2. — L’on. Facta, interroga- 

lo dal corrispondente romano del «Mo- 

ento) sulla Conferenza di Genvva, 
SE I î 

«Dono il lavoro, non certo facile, una 

‘ègua relativa, sarebbe veramente ne. 
Cessaria ; ma, dato il grave eccezionale 
liomento attuale, il concederla sarebbe 
tradire la fidudia del Paese. A_ Cannes 

|!U stabilità una data per la Conferen- 
|Za di Genova, Questa data può ben dir. 
Sì SODpressa, ma l’impegno assunto, è 
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Inpegno di Governo € resta. Ed. è  co- 
$ì che jo; coadiuvato dai miei colleghi 
di Gabinetto, appena sarà a Roma l’on. 
Schanzer, inizierò un accurato esame 
egli argomenti che saranno oggetto di 
discussione nella Conferenza di Geno- 

Iva, tenendo conto dei lavori già in cor 

Îso per conto dei precedenti Gabinetti, 
VUgni cura dell’attuale Ministero sarà 
rivolta a raggiungere a Genova lo. sco- 

\bo rrincipale dell’assetto » economico 
\Cell’Europa. Mi recherò a Genova poi- 
‘hè, come Presidente del Consigli, spet 
ta indubbiamente a me porgere il sa- 
ùto dell’Italia ai nostri ospiti illustri. 

arlando dei suoi propositi nei ri- 
Suardi dei lavori parlamentari, il Pre- 
Ndente ‘aegl Consiglio ha detto: 
| “Sarà mio intendimento, dopo tre 
Funi di armistizio, di riportare il Parla 
Mento nel suv aspetto normale. Quindi, 
b il'Parlamento avrà fede nel mio pro- 

  
sramma tini 

di 109» eteda pure che re Vacanze pa- 
È quali saranno 

|pssseento che n brevi. E° mio di- 
. oOverno e Parlamento 

avorio è È (avorio. Per aidolvate te importanti 
questicni che si riferì stà Bea i Meriscono all’econo- mia nazionale, La digoganaggt.. 

UR Ccupazione è gra- 
a ; Un ripos 

No colpiti dalla Setienale crigi ai ha? E urgente PLOVVideere Hi 1 pi 

Drganiche alla restaurazione tt vt 
Ma e alla ripresa di ogni TS 
Ntriale.; Lo, mi auguro anche he! AR 
Tra utt, possano essere discussi de 

bilanci finanziari, quelli politici = i 
ea n 

Te ancor 
Sè diffici 

Li 

meglio una situazione di per 
le) i 

i } è. 9 ® _l slo dl nuovo. misto d'horicotara 
i ROMA; 2. — TT ministro dell’Agrieol 

| Era on, Bertini nel prendere possesso 
1 suo ufficio ha indirizzato al perso- 

Cale dipendente questo telegramma: 
‘| Netl’assuméne l’ufficio di»ministià 

ei?A griéoliuta dl'niio saluto si rivol. 
Re fiducioso a tutti 1 funzionari dalla 

   

amministrazione cèntrale e ‘provinciale 
ea quanti partecipano in umile 0 in ele 
vata condizione: ma ‘con'‘animo fattivo 
ed'operoso alla vita agricola del nvstro 
Pacse. invocando da tutti collaborazio 
ne fervida cordiale ‘e ‘continda’ mi au- 
guro che l’attività svolta in questo im- 
portante ramo della pubblica ammini. 
strazione ‘dia il più valido contributo 
al benessere della classi agricole ‘alla 

pacificazione e al progresso della no- 

stra dtalia. — F.to Bertini. 

L'arrivo. dell'on... Schanzer 
ROMA, 2. — Stamane alle 10.20 è 

giunto a Roma, reduce dalla sua mis- 

sione in America, il senatore Schanzer 
ministro degli esteri. Alla stazione a 
riceverlo si trovavano in rappresentan. 
za del presidente del consiglio il mini- 
stro della Giustizia .on. Luigi Rossi, i 
Scttosegretari di stato on. Beneduce, 
on. Tosti di Valminuta, on. Merlin, il 
segretario generale del ministero degli 
ester, senatore Contarini, l’ex sottto- 
segretario di stato sen. Valvassori Pe 
roni, il comm. Ferraris capo di gabinet 
to del ministro degl’Interni, il comm. 
Lago direttore generale. ‘all ininistero 

degli: Esteri il. prefettto. il questore, 
numérosi! funzionari: della. ‘Consulta ed 
amici personali. Anche da. sigira Schan- 
zeryila ‘figlia, i) fratelli comm, Ottone e 
in®. Roberto: con: altri parenti ‘si tro- 
vavano. alla ‘stazione, L'on)  Schanzer 
nella/saletta: redle ebbé un'lungo collo- 
duio.ecl' ministre della Giustizia) ‘on. 
Ròssi, che poij-si recò subito dal presi- 
dente «del consiglio; on. Factà. 

Insieme cori l'on. Schanzer-sono giun 
ti il consigliere di ambdsciata: comm. 
Pagliano è il cavi Boni, : 

L'on. Scharizer è stato vivamente fe- 

| citato: Ga tutti. Egli era di ottimo a- 

spetto. Dichiarò di’ avere fatto un 
eccellente viaggio soegiungendo di a- 
vere appreso durante la traversata la 
notizia della. formazione del ‘nuovo mi- 

nistero e della conseguente sua nomina 
a ‘ministro domenica mattina a mezzo 

diell’ Agenzia di un radiotelegramma 
«Stefani»; 

presentate dall’on. Colonna di: Cesarò. 
Con altro decreto in pari) data l’on. Lui 
vj Fulci, deputato ial Parlamento, è sta]: 

to nominato ministro delle Poste e dei 

T'elegrafi. i TI 

Schanzeî: è Fold: gidrano: 
ROMA, 2. — Oggi alle Ore 16 gli 

on niinistri Schanzer e Fulei prestaro- 

È 
€ 196 gt ‘ 

no giuramento nelle mani di Si Mi 

Re. i 

Ministri e Sottosegretari: dalla: Regina: Madre 
ROMA, 2, — Oggi alle 17.30 tutti 1 

ministri si sono recati a palazzo Mar- 
Sherita per la visita di dovere alla Re- 
cina Madre. Alle ore 18 vi si sono re- 

cati tutti i sottosegretari. 
4 

tt: 
i ceti 

La‘ Regina ritomata a Roma 
ROMA, 2..— Stamane ha' fatto ri: 

torno in Roma S, M, la Regina Elena 
insieme alle LL, AA. RR. il Principe 
Lreditario e Ja PHineipéssa Tolanda. 

Un “Leonardo,, ritrovato 
.. BUDAPEST, 2. — Nella palleria 
Letheranzy è stato ritrovato un ma- 
cnifico cartone di Leonardo da Vinci 
perduto alla fine del secolo scorso rap- 
preseutante la Vergine con Gesù, 

| ; sn = 

La guerra civile 
se 

a Fiume 
FIUME, 2, — In seguito all’uccisone 

del giovano fascista Alberto Fontana, 

perpetrato da quattro sconvsciuti ar- 

mati di rivoltella, mentre si trovava col 

la fidanzata presso la casa di costei, è 

scoppiata una ispeclle di guerra civile. 

La guarnigione dei questurini che, 

armati d' moschetto, custodivano il 

palazzo ove ha sede il governo provvi- 
sorio, presa da una speclie di panico col 
lettivo, sgembrò alle 11 di ieri sera il 
palazzo e, nenostante le esortazioni dei 

Capi, si disperse alla spiccilolata verso 
le strade dei sottocomuni. Prima di mez 

zanotte i reali carabinieri, l'intervento 
dei quali è stato subito richiesto dallo 
Stesso capo del. Governo provvisorio, ‘ve 

Cupavano il palazzo che altrimenti sa- 

rchbe rimasto indifeso. 
Nella notte i fascisti, i legionari; i 

combattenti ed.i repubblicani ebbero 

Una grande adunata-di forze e delibe-   rarono all’unanimiità di miziare le rap 

Fal sostitiste di Cosa alle Pose 
ROMA, 2. — Con decreto. regio 0o- 

dierno sono state accettate le dimissio- 
ri da Ministro delle Poste « =relegrafi 

presaglie. La prima sì è verificata verso ; 
Le.due di stanotte a Drenova, dove so- 
no comparsi due plotoni, l'uno. di fa- 
scisti e l’altro di legionari, i ‘quali as- 

saltarono l’appostamento dei questuri- 

ni) con i quali'si impegnò un vero e pro 

prio combattimenti; dii fucileria ebombe 
a mano, Dopo un’ora di combattimento 
i questurini, fra i quali alcuni grave- 

mente feriti; si ritirarono nel bosco..ed 

allcra i plotoni di fascisti e legionari 
distrussero completamente l’apposta- 

mento. . 

Si assalta il palazzo del Governo 

Episedi recenti 
Alle 5 la città fu svegliata da un fra- 

gore di bombe ceh scoppiavano con e- 
strema violenza. nell cuore della città. 

Squadre ‘di fascisti assaltavano il: Pa 
lazzo del.Governo; lanciando contro cir 

ea-un centinaio di bombe a mano, di 
sipe edi petardi, che danneggiarono 

gli ‘edifici circostanti, senza però arre- 

car cidanni alla sede del Governo. I 
questarini; accorsi, risposero vivace. 

mente con un nutrito fuoco di mosthet 
teria, che fortunatamente non ferì nes: 
suno, Si. afferma che parecchi questu: 
rinî sieno gravemente feriti. A un cer 
to punto le squadre di fascisti. e di le 
gionari si trovarono dj) fronte ‘ai cara: 

sto l’intervento immediatamente dopo 
l'assassinio .del povero Fontana. L’a- 
zione di rappresaglia rimase così for- 
tunatamente incompleta. 

Il palazzo è guardato dai reali cara- 
binieri, che hannv bloccato le vie adia- 
centi di accesso. Sono uscite tutte le 
forze italiane che presidiano lla ‘città. 
L'on. Zanella si è allontanato dal Pa. 
lazzo. i 

Il Comitato di difesa’ nazionale, ‘in 
segno di lutto e di protesta per l’ae: 

cisione del Fonitana, ha invitàto gli è- 
sercenti e gli Impiegati a sospendere la 
loro attività per la giornata di' oggi. I 
negozi di generi alimentari di prima 
necessità potranno rimanere aperti fi- 
no a inezzugiorno, 

La città presenta stamane un aspet- 
to squallido e ideserto. Anche le scuole 
sono chiuse. La situazione è estrema- 
mente grave. 

li esecuzione delle disdetto prorogata 
al 3I marzo 

i RODA, 2 — Si trova ‘dinanzi alla 
camera dei deputati, un disegno di leg 

(ge presentato idal s0aerno: il 16 feb 
praiò 1922 concernentei ila; esecuzione 
delle sdisdette nei mandamenti giùdi- 
ziarn in: cui l’anno agricolo ha fine néi 
mesi di febbraio ‘0 ‘dimarzo. La» com- 
rta parlamentare ‘per l'economia 
nazionale nell’esamiinare ‘tale. disegno 

Vurg approvò ad unanimità 1’or- 
dine del giorno 18 febbitàio pb. d. col 
quale chiese al governo-in-via ‘eccezio. 
nale. la emanazione del. provvedimento 
mediante decreto‘da. convertirsivin leg. 
ge. irovandosi (inverisi! i governo il 
gabinetto. testè cessato non ‘eredétte 
potere emanare il decretò lege: rimi- se l’esame della questione: al futuro 
gabinetto. Il consiglio dei ministri ieri 
si. è occupato! del. problema che inte- 
ressa sopratutto alcune zone toscane 
comprese nelle provincie « di. Arezzo, 

| Firenze e Pisa e deliberò di non proce- 
dere alla emanazione di un'D. L. ‘che 
senz'altro. dessè luogo a proroga volen 
donva sottrarre al parlamento la di- 
seussione! dei provvedimenti definitivi 
del. caso, Quindi per non pregiudicare 

la soluzione ‘che il parlamento sarà per 
‘dare alla. questione il consiglio ‘attesa 
l'urgenza, deliberò: la immediata ema- 
nazione di un decréto legge col quale 
fino al provvedimento: legislativo di 
competenza del -patlamento ma in ogni 
caso nonvoltre il»81 marzo corr, rima 
ne sospesa la èsecuzionie delle disdette 
ancorchè iconvallidate dall magiistratto 
nei mandamenti giudiziari in cui l’an- 
no agrario ha termifie in febbraio od 10 
marzo e nel quale la proroga delle di- 
s'ictte agrarie ebbe ‘’niosò a norma 
della legge. 7 aprile 1921 n. 407. Da 
tale sospensione sono eccettuate le di- 
sdette inseguito alle quali sia già av- 
venuto il rilascio dell’immobile o 80- 
no pure escluse le disdette convalidate 
dal taagistrato, per, inosservanza di pat 
ti. 

Prossima visita al Papa. 
del'Re del Belgio 

BRIUXELLES,.2..—.I giornali par- 
lano dell'imminente viaggio a Roma 
del Re del Belgio. Dicono che egli vi- 
siterà il Papa. con lle stesse. modalità 
già fissate da Benedetto XV. .   

binieri di cui l’onsZanella.aveva chie-| 

il bello vero; che Natùra edueò e non 

La: posizione: di Lloyd Gborge 
è scossa 

LONDRA, 2. — La riunione dei di- 
ligenti del ‘partito cofiservatore si ter- 
rà oggi, Chamberlain e ‘Ballfour giudi- 
cano desiderabile che il soverno della 
coalizione rimanga al potere. Gli estre- 
misti del partito conservatore ritene 

varorinvecerche l’attuale situazione dia 

a jlovd George éd'ai suoi partigiani 

del partito liberale una infiuenza pre- 
ponderante che non è giustificata dal 
numero dei loro aderenti in parlamen- 
to..T dirigenti unionisti dichiarano da 
altre parte che non possono assicurare 
all: coalizione l'appoggio del. partito 
unionista. Lloyd . George. . penserebbe 
probabilmente di dare le dimissioni, ma 
farl'bbe tuttavia ogni) sforzo , per .ap- 
pianare le divergenze. Anche se la sua 

azione raccogliesse temporaneamente 

le adesioni del partito unionista la coa- 
lizione. sarebbe fortemente scossa ed è 
probabile che sarebbero necessarie nuo- 

ve }Jezioni leptislative. 
PARIGI, 2. — Tl corrispondente del 

«Matiny da Londra segnala che la let- 

tera che Lloyd George ha inviato a 

Chamberlain termina con le seguénti 
parole: «Non voglio più continuare a 
sottopormi alle numerose ‘umiliazioni 
che mi sono inflitte alla Camera ed al 

very complotto» che si otdisce contro 
di ine»... ; i 
LONDRA: 2. — L’«Bvenite Stan 

dard pubblica che Lloyd George ‘ha 
scrittoraChamberlain'che' agli; resterà 
al. notere. 

NOTE D'ARTE 
3 

“ Sant'Agnese ,,. del. Gori 
NÎMIS, febbraio; — «S. Agnese) tor 

nerà a ravvivare con il suo candido-sor 
riso la solinga chiesetta di Grandèns 
nella campagna di Nimis: dove hanno 
meta da ‘secoli le annuali processioni 
di popolo che a Dio ricorre ed a’ suoi 
Santi, perchè ne allontani il flagello de 
gli elementi e degli uomini: Infatti V’i- 

ra degli elementi e degli uomini lasciò 
di Grandèns ‘soltanto la povera cappel- 
ia; che l’ira degli uomini pur disertò 
durante l’ultima strage. Ora pietà dì 
popolo, che crede a Dio è di Lui ha bi- 
sogno, umili e grandi assieme, hanno 
ristorato il luogo, .d’onde scaturisge 

pace e forza ad essi, Sull’altare uuovo 
ritornerà la Santa, simbolo, ispiratore 
della nostra. giovinezza cristiana, pura 
e forte e. pietosa; e fatto sensibile e, qua- 
st. vivente nell’arte.: In chi guarda. il 
quadro, allorchè è in un ampio e pode- 
roso dominio di luce si genera, un senso 
di vera ammirazione, La luce: nel.qua- 
dro si riversa dalla sua parte destra nel 
la figurazione artistica e illumina . la 
persona glovinetta con classico effetto 
rendendo elevatissimo il tono dell’esta 
si. La snella figura diafana eretta; la 
faccia e lo sguardo rivolti rin altoreon 
uno slancio eloquente, che insegna pie- 
ta ed amore; le braccia innalzate alla 

preghiera e all’attesa di Colui; che sta 
vicino alla rapita; sparse sulle spalle le 
bionde treece. 
Ai piedi l’agnello, il segno di. Colui 

che è vieino e si pasce fra i gigli, che 
nel simbolismo ‘cristiano sono Gesù ver 
SMe quello e la purezza.. immacolata 

3 sò di gigli candidi eon tin- 
ta' evanescente. 

1 colori diafani, gli effetti leggerissi- 
ni di luee avvolgono la figura come in 
un sognò di idealità, perfettamente 
gradata ed.intonata. Idealità sovruma- 
na «colle tinte ‘sottilissime richiamanti 
il confronto de’. veli ‘classici; idealità 
nelle forme della persona per sè parlan 
t1; nel contorno panoramico indefinito, 
sfilmato negli ardui effetti di luce. 

Per un uomo, come il pittore Gori, 
che la sua arte fine ha egli educato: so- 
lo Maestro, questo quadro è, una afferma 
zione ultima nella parte de’ lavori. ad 
0410, quantunque esso dica di preferire 
il fresco e due mirabili esempi ne ab- 
bia dato nell'abside della Chiesa di:S. 
Gervasio, L'uomo), schlivo de’ rumori 

pubblici, ama nel silenzio della sua ca- 
sa dar vita sensibile ai palpiti, che nel- 
‘a, mente ‘e mel cuore gli rampollano. 

Fermarli in tipi di bellezza ideale, che 

sembrano rispecchiare brani di. sè, che 
non son più; rispecchiare un’ tipo ‘ehe 
realmente noj vedremo incoronare 
quell’ideale con dolcezza infinita dirti- 
16e fisiche e spirituali. Talmente si re 
se.perfetta l’arte del pittore assorgen- 
do, al vero e al bello sommo, E quante 
volte continueremo nei tramonti lievi, 
e nelle albe frizzanti! e peregrinare ver- 
so la umile cappellafa rapirci nella con- 
templazione del sorriso celeste fermato 
in ‘quel mirabile quadro ®A vedere cioè 

  

  

[ornata fstiva storica por a 

  

«Mita e... morie 

Lunedi ‘(p. la R. Semola” Agraria ha 
degnamente celebrata la festa: del suò 

risorgimento. 
Nei 40°e' più -atini di esistenza il be 

nemerito ‘Istituto ebbe inizi lusinghie- 
ti, ‘progressi ammitabili, ‘la Sua morte'e 
una completa mstrrezione a miglior 
vita. 

Vive tuttora la memoria ‘ dell’illu- 
stre “tav. prof. Petri primo Direttore, 
alla cui instancabile attività ‘e fierezza 
di propositi Ja Scuola deve i primi ven 
ticinque anni di vita intensa e di ot- 
timi risultati. Gli succedeva il cav. uff. 

prof. Antonio Rossi; il quale nei due! 

lustri in cui profuse per la Sua diletta 
Scuola la sua ‘vasta coltura, lé sue sag-{ 
vie e paterne cure, con una tenacia 
che si sarebbe creduta in opposizione. 

  
te materiale a dare ampiezza. e siste- 
mazione al, locali troppo. angusti, ce’ 

caziyne quella impronta.che solo sà da 
re cuel moderatore che, come Lui, pos- 
sedeva un euore:paterno e una alta .con; 
cezione del dovere. 

Il vuoto.»fattosi. . per-.la improvvisa 
sua morte, veniva per. ventura ben cu- 
perto dal sueeedersi del; figlio prof; I- 

talo Rossi veredé delle doti del padre.e 

conscio delle :più ‘moderne esigenze di 

ùn Istituto del genere. 
Non è ‘a meravigliarsi pertanto, che 

I'{stittc Sabbatini, alla (cui Presiden: 
za sta VAreivestovo di Udine e un Co: 
mitato composto sempre dalle più illu- 

stri persone della ‘Provineia, con Di- 

g
o
 

} 

se potuto avere ‘ùn ‘evsì largo ircre- 
niernto' e ‘retidersi veramente benemeri: 

to, La distruzione ‘e la morte lo''inco- 
della R. Seuola Agraria di Pozzuolo 
glieva isul fiore di sua vita;.e nel.1918 
non restavano, si può dire, che le mu- 

ra. ni sie 
I ‘ RISURREZIONE 
Fermi propositi. di. Comitato e te- 

nacia.di Direttore in brevissimi tre‘an- 
«hanno ridonata:vita; il primiero pre- 

Moio, «.@ sorprendenti . migliorie allo 
Istituto nostro; 

Già nel.1919 riaprivansi le ammis- 

sioni di alunni, accorsi numerosi quan- 
to e più.che anzi guerra: mentre un 
lavore ‘intenso di opera riordinava, ri- 
costruiva. le ampliava: ancora. Imboccan 

do il viale d’ingresso ci si prospetta 

dinnanzi. ‘tutta. la maestà‘ e anehe la 
gaiezza del'fàbbricato rimesso a inuoò- 
vo, Colpisce subito/il lavoro di innal- 
zamento e adattamento dell’ala destra’ 
una. .volta rustiea, ora adibita-a. Cap- 
pella, uffici di Direzione, aule, labora- 
tori, ambienti pieni di luce e di como. 
dità. Passando a visitare il resto vi 

trovi di nuovo la vita; rimessa la stal. 
la, arredate le stanze, rifornito il mae. 
chinario, richiamato il podere a con; 
dizioni di ottima produttività, — 

Moderatori e personale scontento, e 
soddisfatto, alunni dalle faccie tonde 
e rosee, ‘irrequieti quanto vuoi, ma di- 

sposti ‘e risoluti a continuare ancora a 
far ‘onore alla: loro Scuola Agraria: 
procedono 'al'suòono di una allegra fan-   

  arte strana idi..scuola? 

Baeti 

colla sua età e salute, riuscì per la par: 

per quella morale a imprimere. all ’edu- “i 
riaio 

: Réev:mo Pievatio di Pozzuolo co. | 
| Montegnaceo, il nob. sig. Enrico ly. 

fettori all'altezza del loro posto, ‘aves| 

— Mu Agraria 
protegge. il; quadro. classico  «Madon- 
pa del. pannolino», la, lapide in memo- 
ria del Fondatore e attende le ;ceneri 
degli illustri. coniugi Sabbatinì che vi 
verranno, trasportate | dal Cimitero di 
Tidine. sal i gl 

La sacra e significativa. eertmonia 
della consatrazione ‘viene compiuta al- 
la presenza di tutto il personale della 
Scula,, degli alunni e di molte perse- 
necivili. ... ig" 

Al. Vangelo. della Messa, S. E, VAr- 
ciyescoyo, rivolge ai: presenti un com- 
movente discorso).e da pari suo, metten 
do in luce il carattere patriottieoe re- 
ligioso della festa) rievocando i. giorni 
dei. nostri dolori e. -dell’umiliazione d’I- 

talia, e richiamarido il:dovere della mo- 

stra gratitudine al.inostro Esercito libe- 
ratore e ‘vincitore; cornehiade on uri 
meraviglioso appello» agli alunini; onde 
eccitarlimalla formazione verà»di se 
siessi: che non Si “ottiene ‘Be non éolla 
Religione disposata ‘all’ more Gi Pa- 

GLI INVITATI 

Alle ore 11 si fecero le presentazio- 

ni degli invitati.’ Notiamo: Per il Co- 
mitato ‘Amministrativo il comm VW. 

Casasola : loi Sindaco di Pozzuolo si- 
:gnor Candussio; il cav. Ugo Masotti, il 
: segretario comunale sig. Minci 

   

bros.ni amministratore dell’Opera Pià, 
D. G. Tribos ex censore, D. Luigi Ven- 
‘urini prof. del Seminario, D. C. Ven- 
turinì cerimoniere, D. Egidio Pellizzo- 
ni missionario di Pozzuolo, eee. ©... 

Invitati, personale, alunni circonda- 
no S. E. l’Arcivescovo.e posano per it 
gruppo fotografico. 

L’antimeriggio si.chiude eolla Bene. 

dizione dei. nuovi locali, . per i quali 
S. E. passa pregando, ammirando; pater 
namente compiacendosi. 

IL POMERIGGIO 

Dopo la colazione, signorilmente ser- 
vita per cura e colla nota compitezza 
del not. sig. E. Lombardini, ha luogo 
il solenne «Te Demi». La locale «Scho- 
Tu -Cantorim» vi eseguisce il celebre 

cori un effetto di vera suggestione pro- 
vocata dalla dedicazione della Cappa 
alla medesima SS. Croce. 

#scendone S, E. viene accolto , dal 
suono. alternato della Banda locale e 

della fanfara dell'Istituto. 
Il \enerato Presule esso pure ne: re- 

sta commosso e mel saluto che rivolge 
prima Gi partire, compendia così mira- 
bilmente il discorso della mattina e vi 

menti di pietà e idi amor patrio da 
strappare le lagrime e gli applausi di 

+ 
vuoto: i 

giovane Gori ese@tisce un scelto pro- 
cramma, alternando i pezzi con Inni 
patriottici cantati dagli alunni, 
“Chi ha visitata qualche volta la 
Senola potrà anche farsi una languida 
idea dell'effetto suggestivo che deve a- 
ver prodctto la illuminazione a pallon- 
cini dei locali e del vasto giardino di 

%     ingresso |   fara. Davvero che quell’angolo in''al: 
tura del paese di Pozzuolo, ti attrae e 
affascina anche nel-erudo inverno, Iue- 
state è un paradiso. 

LA FESTA 

Lunedì sitè celebrata la festà della 
«risurrezione» colla inaugurazione dei 
nuevi' locali; la benedizione della nuo- 
va! Cappella 'é la coùsatrazione dell’al. 
tare. Pa 

Ll’ampio cortile è tutto ornato di ver- 
de e di bandiere, dalle finestre e dai fili 
tesi pendono a centinaia i globoncini, 
la vista è quanto si può dire di bello. 
L’arrivo di S. E. Mons.. Arcivescovo 
alle 8.20 è salutato ‘dai «triumfe» de- 
eli alunni, dal suono della loro fanfara, 

dallo :seampanio delia torre, da ‘una 

moltitudine di popolo. Dopo le. presen- 

tazioni e î ricevimenti ‘ha ‘àvato luogo 
la_furzione, religiosa. 

INICAPPELLA 
Un'ampia e ben costruita Chiesetta 

Sostituisce l’antica troppo aneusta ‘e 
menbd detorosa. Tn fohdo S'erse il nuo- 
vo'aliare ‘di marmo bianco, sorniontatò | 
però dal'padiglione in leenoflavoratò e 
dal Crocifisso pure ‘in lectio Sopravvan: 
zato alle distruzioni austriache. 

Ragioni di ricordo hanno suggerito 
à Conservare questi lavori per ‘quanto 
ne perda un po” l’estetica”e l’omoge- 
neità del disegno. Una piccola navata   

Si alternano con disordine delirante 
le marcie della fanfara..il suono della 

squillante nuova campana, i bengala, 
gli scoppi a salve, igli «urra». dei pre» 
Renti, . —: è 

Un. trattenimento cinematografico. - 
chiude la bellissima storica giornata! . 

BENEMERITA DAVVERO! 
E’ tale la Scusa Agraria! E’ cOMma 

per Ì» nobilissima”e cristianà caritate- 
vole idea dei due illustri consorti Ste 
True Fsbbatini.e Ceera Gradenico che 
le icro cospicue ricchezze profusero 
per il povero figlio del contadino: ‘cone 
tinua‘a' corrispondere al '‘erande’ ideale: 
meriterebbe ‘che gli enti nostri se ne 
mostrassero generosi nel sovvenirne le 
ours mire anche rilevati ‘ necessità. 
Per la Provincia nostra la Scuola Agr. 
di'Pozzuolo è una benedizione, una. ri- 
sorsa: stppiamo apprezzagla come si 
merita. og) 5 

;£ e RIE 

Borsa di Milano 
MILANO) 2. È Rendita 7385, Con- 

solidato 78 B.\d’Ttalia 1335, Commer- 
ciale 999 Credito ‘628, B. Roma 111. 
Pari@i 17170) Berna . 367, Londra 

6205, New York 1870, . Berlino. 790, 

  

Viénna 042, Bulcarest 1347, Bruxelles. 

16375,300,. Praga 32... 

core ‘alla Croce del nostro Tomadini,. 

aggiunge così. vivi. e. palpitanti sentì» . 

tutti i presenti, La partenza lascia un». 

‘Quindi ‘la Banda alla direzione del 
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Congresso Magistrale di Tolmezzo 
(27). — Oggi alle ore 10 nella sala 

del Consiglio Comunale ebbe luogo il 
Congressino del Circolo Magistrale «G. 
B. De Marchi» della N Tommaseo, ‘Al| 

convegno intervenne Voti. Tessitori, pre 
sidente della «C. Percotto», il.prof. Del 
Santo, direttore della localle Scuola 
Tecnica ed una trentina di maestri sce- 

sì dalle diverse vallate della Carnia. 
Aprì il convegno ‘l'on: Tessitori .il 

quale espose la relazione morale della 
«C. Percotto» in una forma così bril- 
lante, come lui solo sa fare, tenendo 
per circa un’ora incatenati' gli uditori 
‘che alla'fine itruppero in "fragorosi ap- 
Put 

:* Tio seguì il maestro Romano Domeni- 
co che trattò il tema: Il Circolo ‘G. B. 
De Marchi e le sue finalità. 

Parla il. maestro Romano 
Rilevato il sig. Domenieo Romano 

‘ehe un anno fa alcuni magstri si ra-| 

dunarono a Tolmezzo quasi in condizio 
‘ni di minorenni ad inaugurare il primo 
nugleo di maestri cristiani della Car- 

za trovata per il passato in Carnia per 
l’Associazione: di Maestri ispirata ai 
principi del Cristianesimo, delle ‘cause 
anche di. questa indifferenza, passa a 
ricordare gli intenti della ‘ «Tomma- 
-seo», «Gli intenti nostri vi sono noti 
— egli dice —. Vogliamo che il pensie- 
ro cristiano torni a signoreggiare una 
altra volta nell’insegnamento e nell’e-|. 
ducazione. L’anno scorso si parlò qui 
delle basi giuridiche dell’insegnamen- 
to religioso nella scuola elementare. Or 
anche il pensiero pedagogico tende a 
riconoscere un’altra volta l’efficacia so- 
vrana del pensiero eristiano nel proces- 
so educativo. Non siamo più agli in- 

transigenti furori della cosidetta edu- 
là di to moderna che sfrondava. come 

# forsennata l’insegnamento elemen 
d’ogni traccia del divino. Se mai 

ei furori sono oggi discesi fra le 
bre della gerarchia scolastica, men- 

tti vertici della vera pedagogia sono 
di nuovo illuminati dai raggi. del 
pianeta 

«che mena dritto altrui per ogni calle», 
In alto sì torna a parlare con accen- 

li e grazia di stile incantevoli dell’idea 
eristiana come forza educatrice, sia 
pure che la si prenda da un punto di 
vista estetico e sentimentale». 

Sarebbe® vano dannoso ed inoppor- 
tuno il simularlo; il fine essenziale del- 
l’Associazione è quello di condurre la 
scuola si principi sovrani del ceristia- 
nesimo. 

«Il nostro popolo di Carnia ha due 
sori modi di pensare che gli fanno pre- 
sa: il modo idi pensare ‘cristiano che 
raftorza tuiti i valori ideali e morali 
umani ordinandoli e collegandoli a quel 
Vertice soprannaturale d’inesauribile 
perfezione che è Dio; e il modo di pen- 
sare sccialista che rinnega ogni valore 
ideale‘ e morale per livellare l’umani- 

.. tà riducendola ad un ammasso di mar 
teria dove tutto è locrtg ciò che fa co- 
modo». 

« L’eratore indi si Simi con Bad 
argomenti a dimostrare come solo l’e- 
ducazibone ispirata alla fede religiosa 
sia quella che veramente educa: comel 
l'educazione moderna non abbia un’i- 
deale educativo e che questo rilievo so- 
lo basti per svalutarla. . 

«Non è a dire — dice il Romano — 
che noi vogliamo %l ritorno immediato 
della dottrina cristiana fra le materie 
d ’insegnam ento». 

Chiude. ‘poi il suo magnifico discorso 
rivolgendosi ai colleghi con questo ap- 
pello:. «mpadroniamoci dei problemi 
dell’ educazione e della scuola, rifaccia- 
mo l'insegnamento secondo le nostre 

 Bonvinzioni; con coraggio, con. forza, 
con ardore. È 

Nell’opera. nostra troveremo intima 
ragione di conforto e d’orgoglio. Nul- 
la rallegra, nulla infiamma come il la- 
voro, cume il sacrificio, compiuto per 
mn’idea, a vantaggio dell’ umanità. 

; Più si lavora e più si sente la vo- 
0 ‘dh di lavorare,,. e la fatica si trasfor-| i: 

se trattato di vedere sventolare al ven- ma nella più dolee ricompensa. 
«Chi stenderà la mano su quel fuoco, 
«avrà quel fuoco per incoronarsi ». 
N maestro Fior Arnaldo trattò il te- 
ma: Questione magistrale e fimanziaria. 

Il discorso del sig. Fior 

n relatore Maestro sig. Fior Arnaldo 
sì pone la domanda del ‘"percliò la scuo- 
la in Italia non è giunta a quel grado a 

| ©emì è necessario essa. giunga perchè 

possa essere messa in condizioni di com 
piere la sua completa e vera funzione, 
«Perchè — egli dice — dalla procla- 
mazione del Regno d’Italia non si so- 
iv fatti nel campo scolastico quei pro- 
gressi che si sono fatti in tanti altri 

“ampi dell’attività nazionale? Di chi la 
eolpa? Degli insegmanti che non fanno 

— il proprio dovere, dei cittadini che non 
k da l’importanza deli problema. sco 

stico 0 del governo che: ha imbava- 
bliata la scuola con la sua nefasta po- 
litica? paralizzandole ognî libera ‘ma- 
nifestazione, soffocandola con una se-| 
ie nta di decreti, di circolari, dif 

rd; 

regolamenti, di programmi. e ‘di cone 
trolli ?». | 

E risponde l’oratore che causa di 
tutto ciò è la condizione economica de- 
gli insegnanti. Egli è convinto che 
questo problema sia essenzialmente di 
carattere economico e finchè non sarà 
migliorato lo stato degl’insegnanti, non 
sarà posgibile far compiere alla scuo- 
la la sua vera funzione. Finchè non 
sarà eliminata ogni preoccupazione del 
pane quotidiano che obbliga a mille e- 
‘spedienti, sarà impossibile raggiungere 

quella tranquillità dello spirito assolu- 
tamente necessaria per compiere seru- 
polosamente il nostro dovere. Ecco per- 

gistrale è sentito più che mai forte il 
bisogno di essere organizzati in una del 
le tre nostre associazioni, Ecco perchè 
la nostra Tommaseo d’accordo con la 
Unione e Sindacato, sono sempre sul- 
la. breccia pronte a scendere in campo 
con lo schieramento completo delle pro 
prie forze, come un esercito poderoso 
per ottenere prima di tutto un’equa 

nia; detto dell’atmosfera di indifferen ‘soluzione del problema economico; per- 
chè si comprende «che risolto questo, 
si è risolto in molta, parte il problema 
della scuola», 

Passa poi ad elencare i legittimi «de- 
siderata» dei maestri, tratteggiando 
‘anche le ragioni dello sciopero dimo- 
strativo. Tocca indi della libertà del. 
la scuola, della idea cristiana a cui de- 
va ‘essere ispirata, della. differenzia. 

‘che un equo trattamenito economico 
corrispondente al vostro stato, volete 
voi anche il trionfo delle vostre idea- 
lità religiose, morali? Stringetevi com- 
patti e concordi sotto la bandiera del- 
la Tommaseo. rano dunque, o mae- 
stri della Carnia, con la luce che vi 
viene dal Vangelo, con la guida che vi 
viene dalla Chiesa, con la Fede che vi 
viene da Dio, con la forza che vi viene 

dall ‘organizzazione; avanti complatità 
e impavildi,. hell’interesse mostro, nel- 
l’interesse della :scuola, a vantaggio 

del popolo. e della Patria nostra; avan- 
ti pel trionfo di Cristo, e del.suo Van- 
gelo nella scuola e nella: società». 

Il banchetto ed i telegrammi 
Alle 12,30 i convenuti scesero all’al- 

bergo della Stazione per un banchetto 
sociale. Unanime. cordialità, allegria 
schietta, semplice e sincera. 

Parlarono iapplauditissimi: Il dott. 
prof. Del Santo il quale con competen- 
za non comune dimostrò il decadimento 
della scuola, auspicando una’ radicale 
riforma; Doti Cella parlò. dell’insegna- 

mento della composizione nella scuola 

primaria; Gonano e Bergagnini delle 
condizioni economiche della scuola. 

Si può dire che il banchetto fu una 
continuazione del convegno della mat: 
tina. 

Si può. affermare che la riuscita fu 
| ottima. Si spera di vederne i buoni 
frutti. Furono spediti i seguenti teie- 
grammi : 

“A S. E. Anile AR oh ROMA 

dosi N. Tommaseo convenuti Congres- 
{iso Tolmezzo, plaudono Vostra nomina 
Ministro Istituzione, confidano, opera 
Vostra rivendicazioni diritti seuola et 
sunt magistrale. | 

P. il Circ. De Marchi: 
Al Cav. Marzona Antonio 

i VERZEGNIS 

. Maestri Circolo De Marchi, memori 
opera Vostra plaudono meritata nomi. 
na Cavaliere, fanno voti pronta guari- 
gione. ; i 

P. il Cire. De Marchi: A. Fior. 

Per la cronaca dobbiamg rilevare. 
che le signore e signorine maestre di 
Tolmezzo, gentilmente invitate, hanno 
brillato per la loro assenza, mentre 
non si sarebbero fatte pregare se si fos- 

n: Fior. 

to qualche piuma o di andare ad uno 
scollacciato... fox-trott. 

Fu pure notata l’assenza voluta dallo 
Ispettore Marchetti verbalmente invi- 
‘tato. 

Povera scuola! Ma attenti 

passi ! ARE 

Ialomo ai mutoi "per la Trama 
S. Daniele - Pinzano 

ai mali   Riumitisi presso la Provincia i rap- 
presentanti dei Comuni di S. Daniele e 
Pinzano, assente non giustificato il LO 
mune di Ragogna. 

Deliberando sulla domanda della 
Cooper ativa di Lavoro di Ragogna (se- 
de in S. Giacomo) per il pagamento dell 

roviaria S. Daniele-Pinzano. 

to, se dipese in passato dalle difficoltà.   | rapposte dala Cassa o Lopes e ra 

pic "i £ 

chè, o colleghi, da tutta la classe ma-| 

«Oltre Ria 

  

Maestri Circolo De Marchi, associan|. 

lavoro eseguito nella sede stradale fer- glia 

. Ritenuto che.il ritardo-nel pagamen- si   

Stiti, dipese poi essenzialmente dal per 

sistente rifiuto del Comune di Ragogna 

“ad emettere le delegazioni sulla so- 

vrimpesta. per .le quote di mutui allo 
‘stesso assegnata e già a suo-tempo pie 

liminarmente accettata; 
| Ritenuto che il Comune di Rago- 

gna, oltre a trovarsi interessato più di 

ogni altro Comune nella) nuova linea 
tramviaria, ebbe anche per sè la mag- 

gior parte di lavoro e di collocamento 

di. operai, avendo eseguito lavoro per 
circa L. 1.400.000 contro un. imes:rto 
di mutui assegnati di L. 970.006, es- 
serde così venuto a fruire di gran par- 
te ei »ontributi dato all’opa-a dalla 
Pe-vinria (L. 646.700) e dal Comuue 
di Ca: ne (1, 161.700); 
Leplorando che la inquilificabile resi 

stenza del Comune di Ragogna venga 
ad ostacolare il regolare finanziamento 
dei iavori e la prosecuzione dei lavo: 
ri stessi; 

Ritanato che ogni raspéabibilità per 
il ritardato pagamento dei lavori ese 
guiti dalla Cooperativa di Lavorg di 
ivagogna deve ricadere sul Comune di 
Ragogna, trattandosi di lavori esegui. 
ti nel Comune e in relazione ai mutui 
al Comune e in relazione ai mutui al 
Comune assegnati e non voluti accet- 
tare; 

Denunziano tale situazione di cose 
anche all’autorità politica, e, riservan 
dosi ogni azione del caso, difidano! il 
Comme di Ragogna a voler rilasciare 
senza indugio le delegazioni sulla so- 
\vrimposta Der i mutui allo Stesso, asse- 

Zisa gnati.. 
zione nelle idealità tra le varie associa-] È 
zioni magistrali, în confronto a quelle| 
rette. e complete della Tommaeso. Chiu 
de con questo caloroso e nobile appello|: 
‘ai colleghi presenti ed assenti: 
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P. P.I. 
RICORDIAMO ALLE SEZIONI ED 

AGLI AMICI DEL MANDAMENTO 
DI S. DANIELE CHE DOMENICA 
PROSSIMA NEL TEATRO CORRADI 
NI ALLE ORE 10 SI TERRA’ IL CON 
GRESSO. MANDAMENTALE . DEL 
P. P.I. SARANNO TRATTATI E DI. 
SCUSSI TEMI DI GRANDE IMPOR- 
TANZA. INTERVERANNO DUE DEI 
NOSTRI DEPUTATI. 
RACCOMANDIAMO VIVAMENTE 

UN LARGO INTERVENTO A TUT. 
| TI GLI AMICI. 

IL CONGRESSO SARA’ TENUTO 
ANCHE SE IL TEMPO SARA’ PIO- 
VOoso. 

  

"tac 
. BUIA 

‘RECITA. — Domenica e martedì le 
giovani del Circolo «S, Agnese» nella 
Casa di Ricovero, in ‘una sala i improvvi 
Sata per l’occasione, sutto la guida pa- 
ziente di Suor Silvia, diedero il bellis- 
simo draroma in cinque atti «La tradi- 
ta» riuscitissimo sotto ogni aspetto 
con una piena insperata monostutite la 
pi vertà dell’ambiente. 

Alle - siovani ‘ed alla iainito il 
r‘auso e la pavcla delli locaraggiamen- 
ti 

“PIANO D'ARTA | 
DECESSO. — Sabato 25 febLraio, 

cessava di vivere dopo lunga malattia, 
soportata ‘con cristiana rassegnazione, 

il sig. Giacomo Favotti d’anni 65. Go- 
deva ‘di larghissime simpatie per la 
squisita bontà del suo cuore. Fu fab- 
brieciere della nostra Chiesa per molfi 

. | anni. I funerali solenni ebbero luogo il 
giorno 27 coll’intervento di tutti a pae 
sani e dî molti forestieri fra cui il Ro 
Arcidiacono di Tolmezzo. AI Cimitero 
un confratello lesse poche ma ben ap- 
propriate parole in lode dell’ istinto. 

Condoglianze alla famiglia. 

PALMANOVA 

CONGRESSO DEL P.,P.I — Dome 
mica 12 corrente sarà tenuto qui un con 
gresso mandamentale del P.P.I. Un ap- 
posito Comitato sta già lavorando per- 
‘chè la radunata dei popolari riesca per 
fettamente. ‘Intanto è assicurato l’in- 
tervento dell’on. Tessitori, di D. Ma- 
sotti e di altre personalità del Partito. 

Ein d’ora siamo certi che da tutto il 
mandamento le nostre Sezioni e i nostri 
amici interveranno compatti a questo 
Congresso. Questa, nota serva d’invito 
a chi, per omissione non l’av esse diret- 
‘tàmente ricevuto dal Comitato. 

AZZANO DECIMO 

LA MORTE DEL DOTT. GIACOMO piere opera di alta beneficenza ed Hera 

‘Utà. CAPPELLOTTO. —— Martedì è morto 
qui più che settantenne il dott. Giaco- 
mo Cappellotto padre del nustro. amatis|; 
simo sindaco. 

.Fu per molti annì valentino me-| 
dico condotto del nostro comune. Ulti 
mamente quantunque in pensione non 
cessò mai di esercitare ricercatissimo 

il suo nobile ufficio. Pace all’anima sua 
e sentite condogliaize alla ga fami-| 

LAVORO! . LAVORO! _. st: ‘ dolce] 
grido lavoro rintrona ovunque, e noif 
lo sentiamo in modo particolare nel no-I 

{mer e dal sig. 

stro importante comune ove gran par- 
.te della classe operaia è da lungo tem- 
po tormentata dalla disoccupazione. 

Si dice che le superiori autorità ab- 
biano approvato: il lavoro del Sile, se 
venisse incominciata presto sarebbe ri- 
solto, almeno per qualche tempo il gra 
ve problema della disoccupazione. 

;QUARESIMALE. — Predicherà que 
Stanno durante la Quaresima, il vener- 
dì e la domenica il nostro R. Cappella- 
no. Alla sua parola facile e breve,vo- 
gliamo sperare corrisponderà l’atten- 
zione, ed il concorso degli azzanesi. 

» PORDENONE 
AVVELENAMENTO. —- La signori- 

na Convenuti Eleonora di Sante, dopo 
aver trascorsa la serata dal 27 al 28 
con certo Del Favero Luigi esercente 

‘negozio di calzature in Corso Vittorio 
Emanuele N. 76, stamane tentava di 
suicidarsi ingoiando una forte dose di 

ammoniaca, La poveretta venne tosto 
soccorsa e trasportata all’ospedale ove 
si spera di salvarla. I motivi che indus- 
sero a tal passo la infelice vanno forse 
ricercati in dispiaceri amorosi. 

ARRESTO. — Dal signor Riparbel- 
la Francesco agente investigativo della 

| sottoprefettura, venne arrestato certo 

Vittonati Ernesto fu Pasquale perchè| 
colpito da mandato di cattura staccato 
dalla R. P. di Firenze per'una condan- 
na di $ mesi per' truffe commesse in 

quella città. Peraltro il Vittonati anche 
a Pordenone commise altre truffe in- 
gannando. parecchie persone in diversi 
modi. Siccome si suppone che diverse 
di queste truffe siano tuttora occulte, 

‘sì prega gli Iateressati: farne regolare 
| denuncia. 

GARE SPORTIVE. — Li gare svol- 
tesi ieri nel campo sportivo fra le squa 
dre Farra di Soligo e F. C. di Porde- 
none furono decisive e spiccatamente 
valsero a dimostrare la superiorità dei 
Pordenonesi i quali riportarono 4 goal 

a uno. Sincere congratulazione ai vin 
citori, © 

CASSA OPERAIA CATTOLICA S. 
GIUSEPPE. — Ieri al salone Coiazzi 
venne tenuta un’assemblea generale or 
dinaria della Cassa Operaia Cattolica 
di S. Giuseppe. per discutere. l’ordine 

del giorno così fissato : 1): Relazione del 
| Consiglio di Amministrazione; 2) Rela 
zione dei sindaci; 3) Esame sd ‘appro- 
vazione del bilancio 31 dicembre; 1921; 
4) Nomina di 4 consiglieri di ammini 

strazione di 3 sindaci attivi e 2 supplen 
ti. La seduta venne presieduta dal prof 
Turco assistito dal sindaco don Coro 

Tamai. Varie . furono 
le discussioni, La più importante fu 
quella sull’emissione ‘di muove azioni. 

Dopo un dibattito piuttosto vivace nel 
quale parlarono ij soci Franceschini 
Ferraris ed altri, venne deciso che 1’e- 
missione delle inuove. azioni anzichè di 

L. 25 venissero alevate a 27.50 a datare 
del 1.0 aprile. Si passò quindi alla 
nomina e riuscirono eletti consiglieri: 
Barbesin Carlo, Maroder. Vincenzo, 
Brusadin Angélo, Canton ‘ Gaetano; 
sindaci: Coromer den Giuseppe, Gar 
spardo Giuseppe, Franceschini “*Anto- 
nio, supplenti: Sartori Paolo, Bottos 
Giuseppe. Alle ore 16 venne tolta la 
seduta, 

BENEFICENZA. — Dalle signore 1° 
taliane di Valparaiso venne, giorni fa, 
inviato a mezzo di quel conisole italia- 
no un vaglia al sig. Prefetto di Udine 
di L. 400 per l’ opera di beneficenza, di 
Pordenone 0 vicinanza, conosciuto sot- 

to il nome di Asilo dei figli della guer- 
ra. Questi’Istituto sarebbe appunto 
quello che coglie i figli nati da do 
ti fra donne delle regioni invase e s 

dati invasori. 

Il Prefetto di Udine girò i 1 vaglia 
|al sig. sottoprefetto di Pordenone per 

gli accertamenti del casò e l'immediata 
consegna del vaglia. L’egregio sotto- 
prefetto signor Magrini, @ mezzy' del 
cav. Brusadin e della signora Baldisse-| ® 
ra maestra comunale, venne a. conoscen 

za che trattasi appunto dell’ospizio S. 
Filippo Neri di Portogruaro e che Vu 
nica persona che ha relazioni dirette 
con questo istituto è 11 prof: Giov. Bat: 
tista Lenardon professore delle seuole| 

normali di Udine. Il vaglia venne: gi- 
‘rato al sindaco di Portogruaro -per la 
consegna al suecitato ospizio, > 

Quest’Ospizio che tanto ha ‘bisogno 
di sussidi e che trova larghe adanztnà R 
negli italiani residenti all’estero do- 
vrebbe scovarne maggiormente presso | 
tutti gli italiani volonterosi nel com- 

ISTRUZIONE I PREMILITARE. — 
Ieri nel gabinetto di questa sottopre-| 
fettura dietro formale invito dell’ egre- 
gio signor Magrini sottoprefetto di Por] 
denone eonvennero una colta di perso-| 

‘ne le più rappresentative di Pordenone 
e dei vicini paesi di Sacile, Aviano, Ma-| 
idiago. Dopo lunga: discussione il Sotto- 
‘prefetto invita gli adumati a nominare 

‘il Presidente, RI e RE 
tario dl Comitato.   nn se si iaia costituire ui èo- 

a Re RM 

mitato circondariale, ‘vppure un comi 
tato mandamentale e darvi incarico ad 
uno o più degli intervenuti rappresen- 
tanti gli altri mandamenti di Aviano 
Maniago:e Sacile di rendersi promotori 
della costituzone di un comitato man- 
idamienttale in ‘ciascun ‘capoluogo ‘di 
mandamento. Viene quindi deciso che 
il comitato sia mandamentale ecosì co 
stituito: Per Pordenone presidente cav, 
Omero Polon, prof. Giovanni Marcolin, 
prof, Croce, prof. Angelo Duse dirci. 
tore scuole tecniche, cav. Umberto Par 
megini, cav. Antonio Brusadin, Lotti 

Renato, Casetta Gianni, Conte Barbe- 
rich e prof. Natale Turco, Viene affida- 

to l’incarico al cav. Federico Tonon 
per Aviano, avv. Pier Giuseppe Piccin 
per Sacile per la costituzione analoghi 
comitati nei rispettivi mandamenti, e 
per Maniago il sottoprefetito inviterà 
il sindaco di quel paese di interessarsi 
per analoga formazione del comitato. 

Il comitato mandamentale di ‘qui; pro: 
cederà alla formazione di un consiglio 
direttivo eleggendo in proprio seno la 
ccoperazione di tutti i comitati man- 
damentali. Il presidente del comitato 
di Pordenone inviterà al’adunanza del 
consiglio direttivo ‘i presidenti degli 
altri tre comitati. Presidente del comi. 
tato di qui sarà il presidente del tiro 
a segno, per ora, il cav. Omero Polon, 
vice presidente ‘sarà il presidente del- 
l’Unione Sportiva e segretario il presi 
dente società. Ginnastica Audax Club. 
Questo è quanto -venne stabilito nella 
seduta che terminò verso le ore 12. 

«SOLENNE CONSACRAZIONE DEL 
LE CAMPANE, — L'orario per la con 
sacrazione delle campane nella Chiesa 
Arcipretale di..S. Marco venne così sta- 
bilito: Sabato 11 corr. ad ore 8 breve 
funzione e benedizione Eucaristica. Do 
menica 12 ore 6 Messa prima. e breve 
discorso; ore. 7 Messa letta da Mons. 
Vescovo e: Comunione Generale; ore 9 
Messa letta e prima Cresima ; ore 10.30 
Messa letta @ seconda Cresima; ore 
11.30 Messa ultima; ore 15 esposizione 
degli insigni Reliquiari nella Cappel- 
la dei S.S. Apostoli Pietro e Paolo; so- 

lenne ‘consacrazione: delle campane e 

discorso di circostanza; ore. 17.30 Te 
Deum. Benedizione Eucaristica e coro 

finale di. cento: voci icon accompagna 

mento d’organo. L'equa disposizione 
delle.ore stabilite da Mons.:Branchi da 
rà. campo a tutiti i volonterosi di: par- 
tecipare in massa alla bella festa della 
consacrazione delle campane. 

Per i festeggiamenti, che chiamere- 
mo civili, è fissato il seguente proeram- 
ma: Domenica 12. corr. ore 13.80 Gare 
polisportive nei giardini pubblici; ore 
16 concerto della Banda Cittadina in 
Piazza Municipio; ore 19.30 illuminazio 
ne del Corso Vittoria Emanuele - Piaz- 
za Municipio e campanile ; ore 20,30 
fuochi ar tificiali in Piazza del Moto. ... 

FORNI AVOLTRI. 

INFORTUNIO SUL LAVORO. — 
Il boscaimolo Del Fabro Giuseppe. da 
Ravascletto, d’anni 42, addetto alla 
conduttura dei toppi di abete che la 
Ditta De Antoni sta asportando dal bo|1 
sco bandito presso il Tamerat, sabato 
mattina fu vittima di una grave scia- 
gura. Mentre i t0ppi scivolovano vela- 
cemente nella ripida Condattura, uno 

di essi con un improvviso searto andò| 
a colpirlo facendolo stramazzare a ter: 
ra, Rioortò la frattura della gamba de- 
stra e la rottura della base del cranio. 
Fu tosto trasportato al vicino alber go 
al «Cavallino» dove ebbe le premuro- 
se cure del dott. Vazzola. Finora con- 
tinua a mantenersi in stato sopuroso: 
la prognosi è riservata. Ha moglie con 
sette ficlinoli. 

TRICESIMO 

| DEGNAZIONE PONTIFCIA, — Il 
locale Circolo Giovanile Cattolico, ne 
la fausta circostanza dell’assunzione al 
soglio. pontificio di Pio XI, ‘esprimeva 
a Sua Santità, a mezzo telegramma 1 
suoi sentiti rallegr amenti e la sua pro- 
fonda devozione. 

Il S. Padre si degnò rispondere nel 
seguenti termini al Presidente signor 
Tosolini: 

«Vivamente grato per fufelo devoto 
omaggio Santo Padre benedice di cuo- 

re S..V, singoli soci rispettive famiglie 
Card. Gasparri» 

SAPPADA 

EDUCAZIONE E DIVERTIMENTO 

— Chi si fosse portato in questi giorni 

di carnovale a Sappada si sarebbe me. 

ravigliato che lassù si sappiano fare la 

cose come le sanno fare. Um teatrin, 
fatto a nuovo nella ampia sala dell’A. 
silo Infantile, con scenari, quinte è gi. 
pario dipinti. con arte da abili pirtori 

‘locali. Il teatrino porta il nome gi «Po-| 

vini» l’illistre deputato Pop. di Rellw- 
no, verso il quale ‘i Sappadini — ed ll 
loro teatro — hanno illimitata ricono- 

scente, ammirazione. Vi debuttar:nn al 
.érnati ‘amente la Società Filod:amma 
tica maschile e le brave giovani della 
seuola : rofessionale femminile di Sap: 

|pada, coi drammi: S: Panerazio, Dopo 
‘ Si apre quindi la discussione sula ‘4 ‘delitto, ‘Sotto la bianca Croce, è di-   verse. ‘esi'arantissime farse. Da ammi. 
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Un: 

0 È Scher, 

du 
rarsi la srigliatezza, la disin voltura, È È Bic 
brio degli attori e delle attrici che 1 «Carr 
scuotono calorosi applausi dagli spetta i  Hss 
tori che im ogni rappresentazione gIeà “ende 
miscono la sala. Negli intermezzi su0 \ trapu 
impeccabilmente al piano il cav. o l* nell 
‘dei pezzi di musica classica. T l'iruss 
Auguriamo di tutto cuore che il PA indun 

polo ami e stimi sempre maggiorment@i f nero 
questi divertimenti educativi e d cioè è 
dai balli immorali e dalla goffa e su È religi, 

dipa usanza delle maschere che — fe. 
barba alle scevre disposizioni prefetti La 
zie — continuano ad Pets] i post presse 
paesi. D Un 

NIMIS | traeni 
UNA NUOVA COOPERATIVA DÎ fe 

AFFARI (2...) — Abbiamo atteso 08}, 
curiosità una smentita al rranistto €00 i 
tro l’avv. cav. Mini apparso sull’ulti00 ja . 
numero del «Lavoratore», organo @__° 
“quel partito ‘che già fu quello del cal 
Mini. i = 

In tal modo sembra, che la voce PE rea 
polare siasi opposta’ alla realtà: @ Li F0S0' p 
realtà è la. nuova: Coop. di LavoN regala 
«Val Corsappo» formatasi in qu fol 
benedetto paese sotto il patrociniy del Pinoli 
cav. Mini da un gruppo di persone, IL ci 
Be quali invano abbiamo cercato L'UA ;) mo: 
mo «lavoratore-operaio» e non saPP! gerna 
mo qyal vincolo abbia unito assiet@ ;) dipi 
sè non speculazione Sl abaro e delli dicio. s 
politica, di 

Non essendovi dentro associato nesì 7 n 
sun lavoratore quella è in sostanza WW .;, i 
Società anonima. con capitale prep 50 Bi. 1 

cinatasi col titola di cooperativa di lA} ii 
voro: del lavoro altrui, come notava! pena 
‘mel trafiletto del «Lavoratore». { Vcesi 

Società d’uomini di questo paese € A ria Pe 
stranieri lontani, di uomini consenzie@t 1; ; 
ti e non consenzienti, poichè di alcudii pensò 
è stato sorpreso il nome, seppur alle quel b 

dichiarazioni si debba tener fede” pe le 1 
‘Ci apporremmo al vero, dicende, ch rosa d 

il cav. Mini di quella società ottel!?f .,rnov 
certamente, se già non ottenne, lis Ma 
zione fra le regolari cooperative è ad calza: 
sa pure le agevolazioni concesse alle begli. 
soclazioni operaie. è i du ° trae 
‘Non. intendiamo qui rimproverare # Holla C 

l’avv. Mini uma combinazione di affa .; Lac 
a parte il libero giudizio dell’ opinioni Korps 
pubblica; ‘affari sono. affari anchè p& Mirebbe 
l'uomo; che fosse stato socialista 002 4. vol 
vinto: ed. operante, poichè il mutar Vf Il pu 

ste non muta l’animo. Ciò, che giust@ “ogsme 
mente ci mette în.apprensione e vorre! tai (Fri 
mo, che la gente considerasse attent@f ; colia 
‘nente, è la veste di opera Saga e il si 
si vuol porre all’affare. liscra su 

Rispettosamente diamo. all’avv. Migi una 
un consiglio : prima di lanciarci a nu® ne), il 
vc combinazioni, provedere la liquid& to sega 
zione onorevole della disgraziata oh rose di 
pcrativa ex combattenti, di cui l’andi Men 
mento e le condizioni note hanno ViY#f do}l'in 
mente attirato l’aprensione general?! presen 

La ripresa d’attività del cav. Mini #f .; odon 
eludizio di molti, è un movimento Ue a « 
bretalgne a nuove battaglie politieh* con: le 

di cui amaro ricordo sta nell’animo SW} 
Ma quella è un’altra delle vie storte 04. 
l’uomo ha intrapreso: noi, che sti NB. 

osservando, prende meraviglia, che 1 ela pr 
’nomo talvolta cerchi a sè un bene pa gh att 
vie lontanamente errate. Basti oggi. 

umile cronaca, e della cronaca l’ mil = 
tà di osservazione ; Ci ec 

FILODRAMMATICA. — 1 giovallî 2080 T° "agi De uf È “2 (Je qualcos 
del locale Circolo Filodrammatico, 4 gti 

s ì 110 dUla. - 
scorsa domenica nella sala dell’AS°I E: 
rappresentarono il dramma «S. Pàf n 
crazio». pi 

Il popolo che accorse in gran pumii 
ru; salutò e lodò i bravi attori «senAi 
Ms AeNO di sorte», i quali tutti si pi DÌ REC 
ritano un nostro augurio di progr?) Ca 
so in avvenire. colo fil 

TARCENTO cn 
DOPO IL CARNOVALE, — Faoh} Stò ma 

do un po’ d’inventario al carnevale È di app 
stè defunto riscontriamo che non vi did 
rono in paese quella numerose gelo | gmifica: 
e festini da ballo come negli anfîî SEZ 

sati. Forse bastarono quelle di. aloooi La no: 
paesi circonvicini. d ‘ interve 

‘ Vi furono invece i due veglioni, qU” una in 
lo pro Società Operaia è il cosidetto ‘dette è 
elione dei fiorì, affollati entrambi 99 ai) bietto I 
che: per Concorso di forestier © wvi594 À “Adami 
guenti lauti incassi di denaro. gio sin 

Quando si tratta di divertimenti n ©uerra 
manca il denaro e si paga generosa! Pietro 
te senza discutere e non si riflette albi Virgin 
Miseria che va in giro per le strade . asseml 

Il prircipio pagano è ben diverti polizze 
cal pr In.cipio cristiano. . CIR. 

PER UN SACERDOTE, — Si è A NILE, 
b.ese la motizia ‘che il coadiutore domen 
rocchiale Rev.o Don Pietro Tonello #2 Asilo 
decreto Arcivescovile è stato destil@5 «snlla 
aiia cura di Avasinis. la bell: 

Tale notizia ha contristato sivanil infatic, 
(to tutti e specialmente quei num@ Gi belle < 
che ebPero agio di riconoseere in te: n 
Pictro Tonello ' oltre che lo studi0”] _ ASS 
sacerdete, l’appassionato organist& J CASS/ 
‘premuroso visitatore degli ammalati! dl le nel; 
degnissimo e, venerando ministro ;3 Sv l’as 
Dio. È Mi rale. I 

itato i e da h 

è i num. del Telefon er 13-66 Li Unione Pabbictà tal, | Mattiu
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Scena carnevalesca 
UN ATTO DAL VERO 

Una piazza del Friuli, dopo una ma- 
|} Scherata. Gran folla. Su di un palco    

  

     

    

he 
prefetti i È 
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,ì o ° . . è Sue bambucci, maschio e femmina, ri- 
‘“Pondendo rispettivamente ai nomi di 

i «Carnevale e Quaresima). 
__‘*S8Sendo il primo in'agonia prima di 
“endergli'le onoranze funebri fra le 
“tapule ovcene, nei fiumi di dio Bacco; 

4 ì nelle orgie pagano-indiano-cine si-pel- 
\Tosse-cannibalesche di Tersicore, gli 
i ‘adumenti personali del morituro ven- 
| iero donati ai «beniamini del core» e 

ll0ì agli avversari politici, finanziari, 
| Telgiosi e regionali nonchè agli scemi 

La folla attende icon ansia mal re- 
Pressa, — 

Un uomo nè più. vegeto nè più.... at- 
sa d traente dell’amico suo morente, con 

Iva DI 
teso 00) 

«calzari Gi lana» sale il palco per la 
divisione degli oggetti ‘personali Sopra 
accennati, gridando,volta il nome del 

— A Caio lla giacca! 
— A Sempronio le scarpel... | 

.. Risa, urla, grida; -fischi, battimani 
della folla. Il vecchio si è fermato pen» 
foso perché vi è ancora una persona da 

regalaro Ja quale non è possibile salta- 
te senza offendere l’amor proprio del- 

Î l’inclito pubblico. 

Il vecchio sì è impressionato poichè 
il moiituro; essendo un. tipo. alla ‘mo- 
derna, nonvstante sia; calvo,.non porta 
il cappello e inoltre è miserabile e su- 

| dliclo, senza camicia e mutande avehdo- 
le vendute per avere ballato tante «vi- 
ta natural durante» e quindi era rima- 
sto nudo è erudo, senza punto offende- 
“e il pudore e la modestia delle dame 
presenti, tra le quali spiccavano per 
grazia, bellezza, e per casato la princi- 
ressa Mara Miccia e la marchesa Ma- 
ria Pezzuola. 

. Lì per lì il vecchio sopraccennato 
pensò che era tropo onore regalare a 
quel bolscevico di pretonzolo che rom» 
pe le ueva nel paniere, ed anche... qual 

    

ide, 1 rosa d’altro, il corpo coritaminato di 
otte varnovale. mi 

, }is “A: Ma fu un momento. Il vecchio con 
e 2% cealzari di lana» ha un lampo di genio 

alle 24 degli occhi visposi e con fare solenne 
00 ali ,® tragico, con voce cattedratica, alla 

srare “2 folla che attende sospesa, annuncia che 
1 fiere] al saccrdote bolscevico ect. offre.... del 
pre © crpo di carnovale quella parte che po 
chè Psi l'tirebbe assumere quale suo qualificati 
a con Vo, volgare sì, ma antonomastico. 
tar be Il pubblico in delirio applaude rumy- 
5° om rosamente, con delle copie, del giornale 
vl i «ul Friuli» si incendiano “i Testi dello 
ini Spagliato.morituro, mentre la, «quaresi 

7) a» viene portata in trionfo, e l’orche- 
vi Mini Sua suona una marcia trionfale (qual. 

a nuoi CUNo aveva pensato anche alle campa- 
liquide ne), il Vecchio. viené circondato e fat- 
ta dl “ co. 0a parte dei «notabili» a calo- 
Landi ST in azioni di simpatia. © 

so vive sa i + è ‘8uzzano gli ultima bagliori 
neral ian: il stpario tra la gioia del 
Mini, 2 < i na lentamente, e da lontano 
sd di Ss 0 PRO, e grida della folla che ‘applau | me) ue a «quaresima» che li farà mangiare 
4 eg con le serdelle anche la.:i trota. 

te CO. Fine dell’Atto 
stia) NB. —- Ogni ‘riproduzione è vietata 
che 10 ela proprietà resta esclusivamente de. 

ene pei i gH attori. . ) % i 

oggi L'ordinanza, 
"ani — e: î 

Ci consta che questo resoconto scher 
ciovabli zoso risponde a realtà, rispecchiando 
tico, È qualcosa di indecente che è avvenuto a 
n° AGIO Buia. Ne facciamo pubblica denuncia 

pas in base all’art, 338 del C. P. 

ji - sua ——___ 
un 

«send ARTEGNA 
i si RECITA DEI FILODRAMMATICI, 
rogrei —— I nostri simpatici giovani del cir- 

° colo filodrammatico domenica sera rap 
presentarono ill dramma in costume ro 

| many «Le Pistrine», Il pubblico che gu Face) Stò moltissimo la bella opera fu largo 

vale L. di applausi ai bravi attori i quali con 
avi Vero amore d’arte interpretarono ma- 
o La Suificamente il grandioso dramma. 

‘aloni 9 SEZIONE REDUGI DI GUERBA. — 
2.73 ./A_DOSIra fiorente sezione reduci con i ol Mmtervento di Dale Nbisziini boo: tenne 

i; 0° una intona e INI S00L 
etto 1° alli e ione in ei proce- 

; 00 Lite Da DO delle cariche; Fà + bi se letto presidente Il te Aa 
col È î Adami, vicepresid sica mgegner 

È gio sindaco Imioi Net il nostro egre- 
: pol PIO * "> CSI artina il di nti D gi Querra, a Segretario ;} ne mutilato 3 

osa Pietro invalido di su uce Adotti 
ite RA. Virginio Castellani parlò. ete. L’amico 
rado: assemblea sui diritti O Ea numerosa 
divi polizze. © sui valori delle 

ÈÙ CIRCOLO GIov 
id È NILE, — Le nostre giovani FEMMI. 
re con domenica sì riunirono nel N ptche 
lo “gi «Asilo per ascoltare ne dello 
sti? «sulla missione gi i par ierenza & sslone giovanile). Prima na 

ei la bella riunione si scivgliesse il insù 
variosi Infaticabile Mons. Pievano rivolse 3 e a appropriate anpinudi a: ip Po e appropriate, applaudite parole, 
adi0“i ASSEMBLEA DEI SOCI D 
iotd CASSA RURALE. — Nel teatro socia. 
datto . le nel Pomeriggio di martedì ebbe Iuo- 
stro ) f So l’assemblea dei soci della Cassa Ru: 
e È 0 #3 Presidente ascaltatissimo par 

a ist. 8° Sui progetti del benefico i- 

  

  
Mattiussi ì 

| Stia no o ; ea "A mint det IR il segretario signor Luigi 
@sse la relazione dei sindaci, 

Si procedette a nomine; si approvò il bi 
lancio dell’anno passato e la distribu- 

ne di utili ad enti ed asili. 
Fu pure approvato il concorso di 

duemila lire alla istituenda Tipografia 
Popolare Cattolica di Udine. A Mons. 
Giovanni Castellani ideatore e creato 
re dell’importante Cassa che finanzia 
tutte le nostre itstituzioni i soci dimo- 
strarono sincera gratitudine e simpatia 

CIVIDALE 

ONORI FUNEBRI imponentissimi al 
la salma del prof. Fattore Luigi, spen- 
to per morbo micidiale, furono tribu- 
tati dalla cittadinanza. Tutti i ceti so- 
ciali erano largamente . rappresentati 
nel corteo: i Collegi con le on. direzio- 
ni, il corpo sigg. professori e insegnan- 
ti scucle elementari. Il V. prefetto, il 
Sindaco e uno stuolo di illustri perso- 
ne. Tale espressione estrema di ricono: 
scenza era meritata dall’Estinto, che 
per 22 anni insegnò nel nostro Ginna- 
so: L'ultimo vale alla Salma venne da- 

raccolto mestamente fuori le mura. «La 
severa solennità del rito che raminen- 
ta la grandezza del lutto; che ha col. 
pilo una famiglia; la commozione di 
tutti non consentono, dice l’egregio o- 
rature, una commemorazione è solita. 
Ma, perchè è officio d’umanità 
verso. il caro Estinto e verso 
noi, che sorviviamo, ravvivarne 
la figura. nobile»... E qui  l’ora- 
tore con frase sobria, eletta tocca fug- 
gevolmente intorno alla. vita del defun 
to, alle di lui attività, alle. ottime qua: 
lità. di icittadiio, di padre, di insegnan- 
te, quale hanno ‘affermato la cittadinan 
za e una lunga schiera di suoi discepo- 
li. 4° \ 

Sente molta commozione nel dover 
compiere l’ultimo dovere di ‘amicizia 
al caro collega e chiude con parole. com 
moventi, lauspicando ila speranza ‘che 
di lui, profondamente credente, Dio ab 
bia aceclto l’anima buona e operosa, e 
suppleando affinehè conceda forza di 
rassegnazione alla sposa, ai figli, alla 
madre, che ha lasciati nel pianto deso- 
latissimi. 

Queste vibrate e sincere parole han 
no trovato eco nel cuore dei presenti, 
che sonv €ommossi. Le corone vengono 
deposte sul feretro, il corteo lentamen- 
te si scioglie, mentre il carro funebre 
prosegue al cimitero seguito dai paren- 
ti e da un gruppo di amici. i 

Sulle spente ceneri oggi, in cui la 
Chiesa celebra il. rito simbolico, seenda 
il Verbo Divino misericorde e animato. 
re e dia pace ai Morti e ai vivi. 

GEMONA 

TRATTENIMENTI, — Le cronache 
del carnovale han parlato in questi 
giorni di rappresentazioni teatrali ese- 
guite nei paesi della provincia, e delle 
magnifiche ‘ rappresentazioni tenute 
nel teatro delle RR. Suore Francesca- 
ne: di qui nulla, affatto nulla. Che -fa 
il corrispondente ordinario? Dorme? 
Oppure non s’interessa dell’opera che 

assiduamente svolge il Convento di S. 
M. degli Angeli? E dire che da quel 
pochino che ho potuto vedere e sentire 
in questi giorni anche là vennero ese- 
guiti dei bellissimi drammi. Vada il 
corrispondente almeno qualche volta e 

veda come le nostre brave Suore sanno 
preparare per la scena sia le educande 
del loro Collegio sia le ragazze dell 0- 
ratorio. Lo dicano «La novella di Na- 
tale», «Vantoille», e «Una vestale sotto 
Nerore» dramma, e gli scherzi comiei 
dei bambini dell’Asilo così finemente 
preparati la settimana passata. E’ ve- 
Po che il lavoro delle Suore dev'essere 

| fatto nel silenzio e non a tamburo bat- 
tente, ma pur pure non mi sembra scon 
vemente e contrario allo spirito religio 
£0 dire quello che sanno fare le Suore 
Francescane di S. M. degli Angeli che 
così volentieri | e così generosamente 
Drestano l’opera loro per la gioventù 
femminile del Paese e delle educande 
del Collegio. 

Non basta. Vidi pure di passaggio 
all’ingresso del Convento una seritta: 
«Cucina Economica - Opera Bonomel- 
li». Non ebbi il tempo di domandare i 
particolari del funzionamento di quel: 
la benefica istituzione: ma mi si disse 
che vengono ogni dì dispensati circa 
centoemquanta, litri di buone minestre 

{quasi tuttà gratuitamente ai poveri del 
paese. i 

E chi mantiene, mi dice il corrispon 

dente, questa Cucina? Come funziona? 

Chissà che da cosa nasce cosa e che da 

questo esempio sorgano delle altre? in- 

teressa anche a me saperlo e quindi sia 

così compiacente di dirne qualche cosa 

in proposito. 

IN MORTE della sig.a Carmen Stro- 
bil, il sig, Londero Giuseppe offre al- 

la Cucina Economica L. 10; il prof, D. 
Margreht all’Assistenza degli Orfani 10 
la spett. Famiglia Fantoni al Circolo 
l'emminile della Gioventù Cattolica, 
lire 50, on ETERO 

PANTIANICCO 
INCENDIO. — La sera di «carno- 

Vale» verso le tre del mattino, gli one- 
Sti dormienti, svegliati di soprassalto 
da nna comitiva di avvinazzati che can 

Sì affacciarono alla finestra. e scorsero, 
oltre gli avvinazzati disturbatori an-   Che le vampe d’un incendio. 

pr 
guenti 

   

    

to dal prof. Blarasin innanzi al corteg| 

tavano a squarciagola «bandiera russa) | 

cesoie» 

  

EAST LISA 

Udirono anche repentine grida di 
«aiuto! aiuto!» — «i fuuceo!». 

Esco pure io con ; più volenterosi di 
casa per prestane soccorso. S’era «bru- 
ciata la casa di certo Della Savia da po 
co ritornato dall’America, il quale eb- 

be un danmo di oltre 30-mila lire, dan- 
no coperto però d’assieurazione, 

CAMPANE E MONUMENTO. — La 
festa dell’inaugurazione delle, campa- 
ne e monumento che. avrebbe | dovuto 

essere nel. passato mese, .è-rimandata 
alla prima domenica di maggio e ciò 

perchè le campane che dovevano esse- 

re pronte pel gennaio passato ancora 
non lo sono. Speriamo che la fusione 

non sarà soprafatta più o..re, anche 
perchè Sua Eccellenza l’Arcivescovo 
che a tutto pensa, e l’infatieabile dott. 
Buttò della vostra città, promisero tut- 
to il ioro interessamento perchè come 
promise.il fonditore Cavadini da Vero- 
na, siano pronte nel prossimo: aprile. 

STATUA. — Riuscirà questo primo 
venerdì del mese più solenne del con- 
sueto in:grazia d’una piecola statua del 
S. Cuore che Sarà benedetto. La fab- 
briceria ‘ringrazia i donatori, spe- 
rando che dall’America continueranno 
a. giungere dollari ‘per ‘dare compimen- 
to all’artistica chiesa. i 

BERTIOLO 

BENVENUTE. — Verso la metà del 
c. m. le Suore della Divina Volontà di 

Bassano Venet& verranno’ ad abitare 
i’asilo magnifico, per ‘non è dirè ‘unico 

in iMiocesi, preparato dall’intraprenden 
te ed infaticabile D. Luigi Placereani, 
parroco del luogo. i 

TALMASSONS 
IN MEMORIA del sig. Giacomo Ma 

ranzoni, la spett. famiglia Bertuzzi di 

tecipazione dei bambini alle esequie 
della bambina Sesti, fam.' Taddiò LIL, 
20. Le. Suore mandano ‘ringraziamenti 
promettendo preghiere. 

| VILLANOVA di S. Daniele 
SOCIALISTA DI NUOVO CONIO. 

—- dl sottoscritto, insieme al segr. del- 
la Lega A. M. Zanini Pietro, era invita 
to oggi alla casa del sig. Franceschinis, 
dottore, assessore di Carpacco, nonchè 
organizzatore socialista, per procurar 
un accerde con Zanini Dvmenico, affit- 
tuale del detto dottore, assessore. ecc. 
ece.. Ma, non ostante il suo spirito con 
ciliativo, pure il sottoscritto fu preso 
per un braccio dal dottore, e cacciato 
dalla porta. Ma perchè? 

Nen domandava ‘mica il sottoseritto 
la. socializzazione della terra come in- 
segna (a parole) il dottore ai gonzi? 
No, egli non vuole tanto, ma solo ii giu 
sto ed equo, ed il dottore non s’arrab- 
bi, se le richieste degli affittuali suoi 
sono molto più modeste în paragone. di 
ciò che egli vorrebbe dare. Non siamo 
avvezzi noi ad esser padroni, e ci ac- 
contentiamo di essere affittuari umili e 
rispettosi. Sig. dottore, abbia pazienza 
con noi, impareremo la sua teoria.. 

Presidente della Lega 
Pischiutta Pietro. . 

BRESSA 
AL SARTE DI VARIANO, — Chi 

tu sia, o non so, 0 sarte di Variano; 
ma certo dal tuo articolo sul N. 51 del 
«Friuli» mi dai l’idea d'un avverima 

per partito preso non solo della nostra 
compagnia, ma dell’intero paese di 
Bressa. I 

Tu eritichi il programma svolto a 
Variano dalla nostra Compagnia; ma 
che e’entra la compagnia, se invitata a 

rappresentare «Re Carlo d’Inghilter- 
ra» ha rappresentato detto dramma 

con tanta arte e maestria come tu esal- 

ti? Se Variano non ha ‘capito il dram- 
ma che causa hanno i nostri artisti? 2 

Tu parli della ballomania Varianese e 

vuoi scaricare il sacco sul giovani di 

Bressa quasicchè questi abbiano soste- 

nuta la frequenza del ballo, mentre ti 

posso affermare che la compagnia RO 

per altro ha accettato di VERDE a- 

riano, che per mettere un po’ di argi. 
ne al eran ballare, togliendo la massa 

popolare dal ritrovo del tango € del 
fox-trott. 3 

Purtroppo qualche attore si è ferma- 

to al ballo e questo bisogna deplorare 

ma non basta ciò per voler diffamare 
l’intera compagnia il cui scopo è pre- 
cisamente di impedire i divertimenti 
disonesti, SITO C- 

Caro sarte di Variano, se sei onesto, 
palesa il tuo nome, e prima di tagliare 
i panni. altrui pensa a cucire i tuoi 

che devono essere abbastanza in 
disordine. . 

Francesco Lmeis . 
Presidente della Compagnia drammati- 

ca di Bressa. 
inse 

MALATTIE D'ORECCHIO, NASO E GOLA 
Dott. Comm. VC CAMPANILE 

Specialista a 

TOJIDIMNIEEO — VIA AQUILEIA 
Angolo via. Zoletti n. 2! 

Il Sabato a PORDEN ONE ‘presso, 

il Dott. Frangipane - Corso V. 

Emanuele, 46. RC 4 

Flambro offre all’Asilo L. 10, per par-| 
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Per l'irrigazione 
[La preannunciata. seduta plenaria de 

la Commissione per l’irrigazione avrà 
luogo domani alle ore 14 negli. Uffici 
della Deputazione Provinciale. 

Fiori d’arancio 

Tigiorno 28 febbraio a Rigaste S. Ze- 
no l’amico nostro ing. Federico Rinoldi 
membro della G.P.A., giurava fede di 
sposo alla signorina Maria Bevilacqua. 

Alla coppia felice i nostri più fer- 
vidi auguri. 

Trasporti Secondari 

Gli agenti della linea Udine-S. Danie 
ie aaumatisi il giorno ‘25 febbraio 1922 
per trattare circa la spinosa questione 
dei trasporti secondari, dopo movimen 
tata discussione, deliberano, d’inviiare 
it Governo, le Provincie ed i Comane 
4° Studiare con serietà e sollecitudine 

l’attuale gestione dci servizi trasporti 
secondari per vedere se nen sia final 

mente arrivato il momenti di rceonceder- 
la alle: già costituite. Cooperative dei 
U<rrovieri secondari, dato che gli at- 
tel; eserCenti, preoccupati più dei pro 

pri interessi che di quelli delle popola- 
‘ioni dell’orario e del ‘personale, lascia 
no gli esercizi in completo abbandono, 

il ehe costituisce una minaccia eontinua 

all’incolumità dei viaggiatori. 
La crisi dei trasporti può essere su- 

perata in modo soddisfacente per il pub 
blieo, per l’orario e pel personale sol- 
tanto affidando a quest’ultimo. la ge 
stione diretta del delicato servizio, 
sotto la sorveglianza governativa. ...... 

Casa dei sordomnti 

La nobilissima signora Camilla Pe- 
cile Kecler esprimend» tutta la simpa- 
tia e ammirazione per la nostra santa 

| idea, offre L. 50. si i 
T Comitato vivamente ringrazia. 

L’orario della pontebbana 
‘On. Sig. Direttore, aa 

In merito alle modificazioni suggeri- 
te agli orari ferroviari si domasda 1’0- 
norevole Camera di Commercio qual’è 

il motivo per cui non si richiede sulla 

linea Udine-Tarvisio l’aggiunta di una 

coppia di treni. Un treno dovrebbe es- 
sere in arrivo ad Udine la mattma pre |. 
sto (e' cioè, per esempio, alle ore 7 cir: 

ca) come già sono su tutte le altre li- 
nee. bia 

E? purtroppo doloroso constatare 

che arrivando a Udine alle 9 ( e con 
qualche mezz'oretta... fuori orario) uno 
che deve fare i propri affari è già in ri- 
tardo specie se tratta di mercati, Per es 
sere ad Udine un po’ presto si è costret 

| ti a venirei la sera prima e pernottar- 
vi con grande discapito pecuniario, men 
tre invece. avendo la comodità del tre- 
no di buon mattino, cioè in arrivo a U- 
dine alle ore 7, i viaggiatori avrebbero 
tutta comodità di sbrigare i loro af- 

fari. RI 
Col medesimo materiale un treno do- 

vrebbe ripartire da Udine alle 13 cir- 
ca, dato che dalle 9.25 alle 16.20 non ei 
sono ‘altri treni, e tenendo conto che i 
trenì diretti (cioè i già indicati) non 
fanno servizio viaggiatori nelle picco- 
le stazoni, e per conseguenza quel po- 
vero diavolo che arriva a Udine alle 9 
da qualche piccola stazione, non può fa- 
re ritorno se non alle 19.45. Da: 

Un gruppo di cittadini della. Carnia, 

ù ® 8 ei. e si Nuovo titolare ‘al servizio 
Poste Ferrovie 

. Da ieri è titolare del servizio, Po- 
ste alla Ferrovia, il sig. Domenico Pe- 
savento, già capo ufficio postale. 

L’egregio funzionario già ben noto 
per la sua solerzia e bravura dà pieno 
affidamento di ottima riuscita nell’im- 
portante e delicata mansione che gli fu 
affidata. Auguri. 

Accademia di Udine 
«JFeri sera-j soci dell’Accademia di U- 

dine tennerò ‘adunanza pér trattare il 

seguente ‘ordine del giorno: » P 
1.) Lettura del socio ord. G. ‘del'Pup 

po su «L'ubicazione dell’antica città 
friulana di «Tauriscis Noreia» secondo 
l'opinione del sig; Nino Ermanno Bar- osi ve Rn SR a SE 

2.) Socio onorario A. | Battistella: 
«Commemorazione del soc. ord. Fede- 
rigo Braidottin. «0 

In seduta privata vénnero nomina- 
ti alcuni soci ordinari e eorrisponden- 

ti. | 

‘“ Scacco matto ,, 
La bellissima riduzione del: capola- 

voro ‘dello Seribe «Scacco matto» ven- 

ne eseguita ripetute volte in questi ub 
timi:gicrni di Camnovale dai filodram: 
matici del Riereatorio Festivo Udinese. 

«E non solo nel teatro di Via T. De- 
cianj riscosse applausi ‘ealorosi, mà in 
Seminario ela ‘Cividale. In quest’ulti- 

ma cittadina verìne iippresentato mar- 
tedì'sera, sia all’Istituto Orfani di 

| Guerra “come al Ricreatorio Cattolico 

con intmenso suecesso. Da notarsi Pa: 

‘gape fraterna trai recitanti della Trat 
toria «Ai tre Re» ove anche il comme 

Brosadola rivolse parole di plauso e di       îneitaniento ai convenuti. 

  

  
  
  

In una delle ultime serate al Ricrea- 
torio Festivo Udinese diede ottimo sag- 
gio della sua, educazione pianistica il 
novenne Pezzè Pietro. di Francesco. 
Suonò un pezzo della «Preziosa» di 
Weber perspiano solo trail primo ed 
il secondo atto della commedia «Scae- 
co: Matto»; indi. eseguì con molta abi- 
lità un, Madrigale di Simonetti, aceom: 
pagnato al violino dall’esimio violini- 
sta Sig. Cuttini Bruno. Abbiamo cre- 
duto dovetroso notare questo saggio 
musicale e per ben pronosticare sulle 
doti del bambino Piezzè ‘che lasciano 
intravvedere un musico di ormai sicu- 
ra riuscita e per dare una lode alla 
sua distinta maestra signorina Maria 
Elena Sostero. { i 

Una lode speciale e meritatissima va 
tributata pure al violinista sig. Cutti- 
ni che non ha disdegnato di concorrere 
con la sua.arte squisita a porre in ri- 
lievo, dinanzi ad un pubblico rispetta- 
bile ed intelligente, la buona istruzio- 
ne e le doti pianistiche di un bambino 
che, pur essendo, si può dire, agli ini- 
zì della sua istruzione musicale, sa da- 
re ormai prove evidenti di un brillan- 
te avvenire. & 

Università Popolare 
Questa sera 3 marzo, alle ore 21 nella 

Aula Magna ‘dell R. Istituto Tecnico, 
il sig. E. P. Tonini tratterà il segnen- 
te tema: «La questione di Fiume nel- 
la sua realtà storîca». Ingresso libero. 

Martedì 7 marzo: «I raggi X» coù 
espermentii, conferenza del datti G. 
Chizzcla, da ar E 

‘ Sorietà Operaia Cattolica” di MS. 
«2 Udine 3 

: Domenica -26 febbraio la Società ten. 
ne la sua prima seduta annuale di Con-| 
siglio, presieduta dal sig. presidente, | 

vi e due supplenti; 

prineipio all’ordine del giorno, fu lie-| 
La Pietra Apro, il quale, prima' di dar 

tv comunicare ai presenti i due tele- 
grammi pontifici, in riguardo all’ele- 

| zione del nuovo Pontefice S. S. Pio XI. 
che ben di cuore impartì la pontificia 
Benèdizione. sai 

I verbali del precedente Consiglio 18 
dicembre 1921, e quelli di presidenza 
31 dicembre, 15 gennaio e 5 febbraio, 

ottenero la piena approvazione. 

Sì è presentato poi dai Revisori ai 
conti il Resoconto del secondv seme- 

stre nei seguenti dati Entrata, fra men 
silità soci, beneficenze pervenute alla 
Società, annualità soci onorari, ammis 
sioni nuovi soci, e per vendita distin- 
tivi sociali, L. 1725.50. — L’Uscita, 
(sussidi a soci infermi in L, 998, varie 
L. 845.64) (totale 1844.14, deficit Lire 
118,64. E PO 

Il Consiglio ad unanimità deliberò, 
di acquistare per numero due azioni di 
L., 100 per la costituenda Cooperativa 
tipografiva fra cattolici. La relazione 
Economica morale, per l’anno 1921, ven 
ne affidata al socio onorario Comino 
Antonio. 

Radio pui, per morosità di oltre un 
anno aleuni soci. Fra questi i defunti 
ed i ritiratisi; da ultima venne delibe- 
rato d’inviare una, lettera gratulatoria 

al Consigliere della Società Carlo Pla- 
senzotto, per. lai dichiarata innocenza;|. 
dop» i sospetti di cui fu bersaglio in se- 
guito allo svaligiamento dell’oreficeria 
Santi, 

— Aa 

Taccuino del Pubblico 
Venerdì 3 marzo 1922 

Leva il.sole ore 6.45, tramonta ore 18 

Leva la luna ore 8.52, tramonta 22.38 

SANTI ED ONOMASTICI 

(3 marzo) 

S- Cunegonda figlia di Sigfrido di! 
Lussemburgo, sposa di Enrico duca di 
Baviera e dal 1002 imperatore dij Ger- 
mania. E’ sepolta a Bamberga con San 
Enrico e fw canonizzata da Innocenzo 
II nel 1200.—$. Tiziano vese. di Bre 

scia nel516 —S. Marino soldato e San 
Asterio senatore, martiri a Cesarea in 
Palestma — $. Anselmo abate di No 

nantola»(see. VIIL). | # 

(4 marzo) 

S. Casimiro — $, Cajo — S, Paoli- 
no di Brescia — S. Appiano — S. A- 
driano, 

i | DIARIO SACRO 

Oggi tutto il giorno adorazione eu- 
caristica a S. Spirito. Funzione di chin 
sa la sera alle ore 18. 
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MERCATI 
Venerdì 3:'Gemona, S. Vito al Pa- 

gliamento, Longarone. i 
Sabato 4: Pordenone, Belluno, Miet- 

ta di Livenza, Cividale. 

| EA 

Attilio Ostmazi, Direttore-Respensabile 

| StakbiBmente Tip. S. Paolino - Udime 

ok 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, egni altro avviso cent. 10.— Com- 
mereiali Ass, 15, Minimo-10. alla pa: 
rela. 

    

  

VERTICALE FRITZ — mezza eo- 
da — Ehrbar meravigliosi istrumentî 
meccaniche primo grado — corde iîn- 
crociate — mobili, lussuosi — condi- 
zioni vendita lusinghiere — Via Bre 
narì 10 — Pensione Monte Grappa, U- 
dine, 

  

loi Popolare di (ono. 
  

Tutti j Soci sono invitati all’ Assem= 
blea generale ordinaria lhe si terrà do- 
mentiia 11 marzo 1922 alle ore.4 pom. 
nella . sala della Società Operaia . per 
trattare il seguente RAR 

ORDINE DEL GIORNO: +» 

| _1l.— Relazione del Consiglio d’Am 
ministrazione; i 

2. — Relazione deî Sindaci;.:* 
3. — Bilancio dell’anno sociale 1922 
4. — Nomina di tre consiglieri; 
0, — Nomina di tre sindaci effetti» 

6. — Varie. > 
Buia, li 1 marzo 1922. 

I Presidente fasi? 
GIUSEPPE PIEMONTE. 

o r 

VISCERE IZZO NIN NORD AT: MIZAR RAT CIA 

Casa di Cora per Malattie degli Occhi 
Doti. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di Gechiali, cure ottiche è 

operatorie per occhi. loschi; cura radicule 
Geil. lacrimaZione, operazione dell» cotaratia 

Visite e‘-consulti : 10 - 12 è 15 - 17 1a 
Telefono 3-60 - UDINE - Via Cussignacco, 

MOI 
FEMEIL 

TRIESTE 
Preferite i tipi 

JUperlol 
Verde pure 

‘già da anni riconosciuti 
e constatati prodotti 

Insuperabili 
Rappresentanti: ; 

CCR IL Ei MARINATO - Udine 
Via F. Mantica, 49 

        

  

  

   

  

  

doro 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola | 

Dott. GUIDO PARENTI 

      

  

  

  

SPECIALISTA °° 
UDINE . Via Cussignaceo, 15 - UDINE 
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ratio dolo Forrovio 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40 4. 
36.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (*), 

PONTEBBA 640 — 1148 .d.— 17411 
di (#*) — 19 — 23,39 d, (*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1945. d, 

GEMONA 8.9 — 1250 d' — 18.45 d 
(4#) = 21A08d #368. 1") UDINE a. 9 1325.d. — 19.25d,(**)| 

22.45 — 115 d. (3). 
( (ay Martedì, Giovedì ‘e Sabato, 
(3%) Sospeso la domenica. 

UDINE - TARVISIO 
UDINE p. 4.15 d (4) — 5.30 — 9.254. 

— 16.20 — 19.45. 
GEMONA 4:56 A. (#) — 6.37 — 10,8 a. 

‘ — 17,6 — ‘20.43. 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (3) — 76.— 
10.26 — 17.26 — 217, 

PONTEBBA 5.83.d.(*) —., 845, — 
PAIA, — 18143 d/ — 99.38: 

TARVISIO a; 795% (8) — 19 — 12.39 
i — 19.42 d. 2856! 

nerd. 

su UDINE! venezia 
UDINE p. 5.15 — 7 (*#*) 

— 14.25 — 17.15.— 19,50 — 2,5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (#*) — 1515 

18:25) 20460 35/(*)ai 00. PORDENONE 642 11.3 (**) 
mo rl0:86 — 18,54:>.21.7 — 3.25 
PREVISO 8.28 — 12.55. 

io 

_—, 20.59 — 22.29 — 4,58 (*), 
VIENBETA' a. 9.20 — 13.59 (**) 1755|}- 

— 21.55 — 23,15 — 5.46 (9). 
(94): Sospeso" la domiemica, 

‘(*) Sospeso il'lumedì® 
(**#*) Fino a Caséraa 

VENEZIA . UDINE 
VBNEZIA (p;00.20 — 5.19 795° 
12.3 — 14.40 (*) — 1g4gi0 

TREVISO, 1.202(*)6— 615! (o g.d9 È 
013,9: — 15,58) (*)) 19,54 

PORDENONE 2.46 (*)7.50 — 9.55 ie 14.29 — 17.33 (A) 91.49 
CASARSA 3.10 (*) — 8417-1039. 

14.52 — 18.3 (*) — 22,20. 
UDINE a. 4 (*) _ 99 11.109. 16,40 

—19 (*) 2320. A | 
ES) Sospeso» la dumemica. 
UDINE ‘- GORIZIA . TRIESTE 

UDINE -p. 5.10 — gg ILA41 —— 13.45 
— 11,90 (*) — 1945. 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 —| 
1412 — 18.7 (*) —2681. 
IZIA (Mer.) 6,20 — 9.10 — 12,34 
— 1434 — 18.50 (*) — 911. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 
22.55. 

ener 

shame È | 

18.30 d. (**) — 21.10 — 9.20:d. (*) 

(*)> Soto Iriniedì, ‘ Mercoledì e ve-]f. 

9.35 (8) 

  
  (*) Sospeso la domemica. 

+ 

T 

È 

TRIESTE . GORIZIA . UDINI E 
TRIESTE p. 6.10 — 11 — 1801695 

— 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 816 — 

12.08 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.28 — 

14.56 — 18,84 —23112; 
UDINE a, 7.6 (*) — 9.18 — 13.56 — 

15.25/—- 19/5 — ‘21.50! 
(#) Sospeso la cdimenida: 

CIVIDALE:. UDINE 
.| CIVIDALE p. 7. 20.-— 1088°— 18 

148.00) 
UDINE a. 7.50,— 115 — 18.30-—-19.20 

I prodotti migliori e più ricercati sono sempre, i; più perseguitati : «della 
concorrenza che cerca distrarre da essi, l’attenzione dei Consumatori 0 
d'offuscare o menomare la fama che li vcinconda e ‘perfino d’imitare nel 
modo più raffinato e fraudolenta; la scatola ‘il nome ela formula. Noi  Y 

+ quindi-mettiamo in guardia il: pubblico contro tali vergognose mistifica DI 
zioni: delle SEA 

di T { 

  

il rimedio. più eflicace e. sicuro contro. tutte le. malattie dell'apparato 
respiratorio. e specialmente contre le : 

  

  

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 GEMONA. - CASARSA . SE 
2.20-— 16.30 — GEMONA p CIVIDALE a. 8.501 

20.25. 

UDINE - CIVIDALE” 

PORTOGR. - CASARSA . GEMONA 
PORTOGRUARO: |; 

17.5 (**) — 20.55. 
S VITO AL'TAGL. 7.92 

17.91 (**) — 21.25. 

720° (*) 

Ca 

| CABARBA"8.30 (*) — 18:30 /(#).. 
SPILIMBERGO ‘9.15 (*) — 19.13 (*). 

‘ 5) supese la domenisa 

Imitazioni —disoneste e Fraudolente 

  

TOSSI EL INFEUENZ Ar 
ed avendo già avuto sentore’ di° ‘parecchi joniativi più: .0 meno «riusciti 
corghexemo, di polpire i. ingordi speculatori coi rigori della legge. 

AVVERTENZE 
De Tei Pillole. \Atussis: si ‘venidono soltanto in seatole originali ‘intere. 
II.® Le: Pillole! ‘Atussi8 vendute ‘sciolte non sono Pillole Atussis ma 

dannose 0 inefficaci falsificazioni. 
III° Si deve sempre esigere le vere Pillole, Atussis che sono in ven- 

dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la scatola 6 che 
sono,.preparate, esclusivamente dallo ; 

MALESANI,   
è delizioso èd igienico 
usare la lozione:.profumata. 

  

Stabilimento Chimico Fatmaceutico : 

RINALDI. e SCAPINI di UDINE 

GEMONA ca. 10.24. (*#) — 20.24 (*), 
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‘i | Partenze da Udine (P; Gi) 

  

essa toglie immediatamente. il fuoco del rasoio disinfetta 
> rinfresca la pelle, la rende-bianca, morbida e vellutata, 

cn sparire i tagli, le rossure, le irritazioni, gli eczemi. 

Volatizza subito dopo 1° uso 

‘Ain partuochieri: viene offerta. e sia f 
  

dr PIOZZO speciae di reclams 

Uri Sn Do 

Sa ; } age 

di 
Saf SR. sat, HIS 

fr 

  

e: 

    

  

   

    

  

Ria - Ci NALY 
“ Società aly - Milano. Piazza | Emilia 7 

° Telefono. 14- 360 
PER ‘IL VENETO - Sogni agi Venezia 

i Castello. 3268 - Telefono: 144 ‘56. 

   
   

   

  

mi CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 

Ù TOLMEZZO 8A4 — 1144 (*) — 184 

Di VILLASANTINA a. 9 — 12 È 

Ù VILLASANTINA p. 640‘ 930° © 

(0 TOLMASZO 7.7 — 954 (*) — e 

Hi PORTOGR. I 
i; PORTOGRUARO p, 5.30 (0) — 9.30 —[f 

"i MOTTA DI LIV; a. 624 (*) — 1014 

| MOTTA DI :LIV.. PORTOGRUARO 

| PORTOGRUARO a. 8.11--: 141: (*) 

| MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

#|S. VITO AL TAGL. 8.59 — 2057(*). 
fl CASARSA a. 9.7 — 215 (*). 

i It. Arrivi a Comeglians: ore 10. 20 — 15.25 

Ù è | Par ‘terze da Comeglians: ore 4.40 — 8 

M.| Arrivi a Villa Santina: ore 

(#9) È Fino a Cora ‘e sosp la a 

4.25 (1160) 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — ca (*). 

18,85 (*). 
CASARSA 4.30 (*); ssi t46 (32): 
S. io AL: TAGLI. 4.42. (*) — 

T.29,(**) —— 18.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (0) 

1.00 (**) — 19.14.(*). 
(*) ‘Sospeso la domeniea. 
(**) Da Casarsa; 

CARNIA - VILLASAN TINA 

amen 

17.25. (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

(**) — 19.26 (*) — 21.59. 

(#) osseo la, domeniga! i 
(39) Solo alla domenica... 

VILLASANTINA :- CARNIA 

— 1115,(**) — 1725 (Ye 

(##), 17.54 (*) 20.28. 
N CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20.(*)) 
‘4 — 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.66/= 

(*) Sospeso la. domeniea. 
(#*). Solo la, domenica. 

- MOTTA DI LIVENZA 

17.3. 

(*). Sospeso .la.domeniea.., 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 
19:46/(*); 

‘&) a 

— 20.22 (9). 

(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

| CASARSA p. 8.50. (*) — 16,25. 1 
S.; VITO AL TAGL, 9.3 (*) — 15.25. 

:MOTTA DI LIV. - CASARSA 

| MOTTA DI LIV, p. 8.5 — 20.5 (*). 

(*)Sosneso la domenica. 
FRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 730 — 900.2 910 
— 11.10 — 12.25 — 13:25 — 14.25 — 

15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — 
19,25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6,45 — 8.15 — 
‘9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 

13.80:— 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
‘17.80 — 18.30 — 19.30 — 20/35. 

| TRAMVIA 
| VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 
Partenza da Villa Santina: : ore 9.15 — 

12.15 — 20. 

24.10, 

16, 
9.43. —- 

9.0 — 17.0 — 19,45. 

TRAMVIA UDINE - $. DANIELE 
7.30 — 

1058 165 2L'IMDO: 
Arrivi a San Daniele: ‘ore 9.20 — 1335] 

16:95-- 019) 
‘Partenze da San Diatele- ore 7.19 —| . 

. 11.35 — 14,95 — 17.45. 
Arrivi a Udine (P. G.) ore 8. 40 1345 

i 16:15 — 1925. 
UDINE . PALMA - $, GIORGIO 

UDINE p NOI DO: 
PALMA ‘639 — 1155 — 18.48 (*). 

| S'GICRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19,29! &) 

8, GIORGIO - PALMA - UDINE 
s .G-CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16.10 
PALIVA 6.37 (*) — 13.82 16.36. 
UDINE a..8 (*) — 1441—- 17. 20. 

(*) Sospeso la domenica. 

. UDINE - «PALMA . CERVIGNANO 
UEANE ip. 5.5.(*) — 11.15 — 18.15. 
PALA 5,38 :(*) — 11,55.— 18.48. 
CERVIGNANO a. 6.8 © a 125988:(**1 

   

     

  

  

    

     

  
  

  
  

     
   

    

  

  

  

  

  
    

; iaia (8%), 

  

  

Dove li hai comperati.? * 

-- Nel Nragiezine “della: Ditta 

    

all ui Puibicità n 
}INEI 

Via[ Daniele Manin g 

- BELLI QUESTI. 

UDINE Via Prefetti N. gn UDINE ‘ soi Micce. 

6; ti assicuro, a prezzi convenientissimi. Là.trovi. Sale” 
da pranzo - Camere da letto. meravigliose - Cucine - - 
Mobili da studio a | PIEZzk ‘convenientissimi a 

  

    

   

   
   

e Sospeso la domenica. |  Rivis » 17.59 
(**) Proseguono per Grado.  Turrida » 18409 
CERVIGNANO - PALMA - UDINE | S. Odorico n 14.19 
CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 168 —| Maibano a. pn 21400 2 (3) 168 — } N. B.— La de menion la sorsi Si a 

Win 3 a, servizio, — A. Udine recapi Per c 
—| ERLAIa x - © a L È mai 21 De l’Albergo «Roma» (Via Possolte) ; 4 

(*) Sospeso la Domenica, | Flaibano presso. il sig. De Rosmini: 
NB, — Tutti i treni provengono da TALMASSONS - PALMANOVA* A 

Grado, Talmasons partenza 89. AI Servizi automobilistici Palmanova arrivo 98 
| FLAIBANO - UDINE... |Palmanova partenza Ta; i Dix 

Flaibano p. ore 7.39 | T:]massons SOSTE st gr tre, Via Tr 
S'Odorico » 7.45 (*) Sospese nei giorni festivi. 
Turrida ». 7.55 ARRIVI a UDINE 
Rivis 8.10. ‘ : di 
Ciadisca » 820° | Da Pocenia - Latisana 9.19 
Sedegliano ‘» 839° | » Rivignano - Latisana 9.18 I 
Pantianicee » $46. |» Bertiolo= Varmo 8.50 
Bleksanioi - vi €85 » Galleriano (*) 13.57 

, Udîne a. » 90 | > Talmassons (*) E LA 
UDINE - FLAIBANO, PARTENZE da UDINE ...| Abbi: 

Udine, p.. ore 16.88: | Per Poéenia:- Latisana 16.09 pe: 
.. Blessano, » 17.100 ||», Rivignano: Latisana 16—- È i N 

| Pantianieeo. » 17.209! » Bertiolo - Varmo 1626 Mtendir 
Sedegliano ; » 17.3® » Galleriano;:(*) t1.00-|1uel ch 
Gradisca, pile 195 £: ».- 14.40 » Talmassons!(*) bLagete L 

la ; _ |(\OvImi 1 
i . i alle della 

Morgoti pi Liircin eros sò ;g gare) 5 )0v #0) # domandi 
If ,, D. { i, ) Y SE: — Di + Atcoli- per igiene - Medicina: - Chirurgia Fani i i Cruppo 

Se VU WVentriere »+ Calze elastiche 1 teri = Siringhe “e 1 
‘ed'aghi per iniezioni + Cateteri - Cinti erniari «- En eni 
teroclismi - Guanti gomma «Pere e schi>zetti gont ib... I 
ma - Derisimetri - Polverizzatori « Padelle per am dix i 
malati - Tessuti gommati - Corredì per partorienti | ‘250 
=m Urinali portatili gomma - Strumenti: chirurgia di lifos 
ogni tipo Medicazione - Mobili per ambulatorio ecc: |“ d 

| FEDERICO PAUR > È | Nel mod. 

UDINE. - Via: Daniele. Manin.14- UDINE fis » 
, i ts treduto 

erre L 
‘idersonal 
althe sia 
Mea que 

ontamo 
ol mio. 
Vano Me 

ledicare 

la per 
o delle 

‘mica i NEL n ; Dino, 

del Min 
licostru? Il Friuli he Mo in 

, ii lor spes 
® n. unto la La Bandiera Bianca - ‘ 

— La 
i È i in cc 

ioni i 0. e: Ule pia 

La Patria del Friuli. 5 aratlla del È il noneito 
di 3 và da È mae 

AS: i brilla: Mando « 

Il Da arlifo Li: di 

e i i ®mpio 
Non si D 

prandi e 

‘ricevono. dimise 
Uffici Ger 

SRO di 
\volge le   
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